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La via d osala 


La svalutazione della sterlina, 
con le cravis-sime ripercussioni 
economiche e politiche cb'essa ha 
ovuto ed' avrà in quasi tutti i 
paesi capitalisti, quantunque prc 
vista, ha prodotto l’effetto d’«iu 
ciclone devastatore. Le conse 
guenze di questo ciclone saranno 
particolarmente deleterie per l'Ita 
lia, che vedrà le sue esportazioni 
ridotte, il suo lavoro diminuito, 
la disoccupazione aggravata, il 
costo della vita aumentato e la 
miseria, di cui soffre la grande 
maggioranza del popolo, resa an¬ 
cora più acuta cd intollerabile. E’ 
una nuova e convincente dimo¬ 
strazione, che si aggiunge a tan¬ 
tissime oltre, dalle quali risulta 
che quc.sto decrepito mondo dei 
privilegi e dello sfruttuinenfo, non 
sa generare altro che crisi e mise¬ 
ria, guerre e rovine, 

liisogna uscire da questa intol 
Icrabilc situazione, che condanna 
milioni di italiani alla mi.serin e 
che rende sempre più aspri i con¬ 
trasti sociali c politici, senza of¬ 
frire nessuna prospettiva e iiem 
meno la speranza d’un prossimo 
miglioramento! 

Come uscirne? A que.sta doman¬ 
da, appunto, risponderà il piano 
economico costruttivo che il pros¬ 
simo Congresso della C. G. 1. L- 
proporrà al Paese. Ed è degno di 
rilievo il fatto che ronnuncio di 
questo piano, dato in una min re¬ 
cente intervista a l’Unità, abbia 
suscitato un vivo interesse nel 
Paese e sia stato variamente coni 
mcntato da tutta la stampa. E' 
pure interessante notare che non 
tutti i commenti, anche nei gior¬ 
nali governativi, sono stati acidi 
c negativi. Il che prova che il pro¬ 
blema da noi posto — quello di 
ricercare una via d’uscita dall’in¬ 
sostenibile situazione attuale ~ 
esiste, e che Pc-sigenza d’un sua 
soluzione positiva è sentita da 
«asti strati della società italiana 

Solamente II Popolo si contentò 
di dare una risposta terra terra 
ai punti della politica governativa 
che avevo criticato nella mia ac¬ 
cennata intervista, lasciando ca¬ 
dere il punto centrale, quello del 
la via d’uscita. 

Ma la risposta de II Popolo, 
tutta imperniata su un beato ot¬ 
timismo, circa i risultati positivi 
della politica del governo, è stata 
letteralmente annientata dal ciclo¬ 
ne monetario di questi giorni. II 
giornale democristiano giunge im¬ 
prudentemente a vantare l’azione 
condotta dal governo contro i 
miglioramenti salariali dei lavo¬ 
ratori, per « difendere la lira >I 
Esso dimentica di aggiungere, pe¬ 
rò, che il governo mentre ostaco¬ 
la legittime rivendicazioni dei la¬ 
voratori — e vota alla miseria 
nera i pensionati ed infligge un 
trattamento economico meschino 
agii statali — nessuna remora ha 
mai posto ai profitti ed alle spe¬ 
culazioni dei capitalisti. Anzi, fa 
il contrarioi 

Il Ministro I. M. Lombardo, do¬ 
po aver aumentato i prezzi degli 
altri servili pubblici, propugna 
ora lo sblocco dei prezzi delrelct- 
trìcitè. La sua tesi si può cosi sin¬ 
tetizzare: sbloccare ì prezzi del- 
relettricità perchè i «trust, pos¬ 
sano aumentarli ed accumulare, 
così, i miliardi di profitto che so¬ 
no necessari per costruire nuovi 
impianti. Capito? I nuovi impianti 
debbono essere pagati anticipata- 
mente dagli utenti, cioè dal po¬ 
polo, per diventare p.roprietà pri¬ 
vata dei magnati deirelcttricitàl 
Ecco la sintesi della politica anti¬ 
sociale del governo; comprimere i 
salari e gli stipendi della povera 
gente, « per difendere la lira >, ma 
facilitare Taccumulazione dì mi¬ 
liardi di profitto pei grandi capi¬ 
talisti, a spese del popolo! 

£* perfettamente stupido accu¬ 
sare la C. G. 1. L- di seguire una 
politica «'demagogica > e inOazìo- 
nista. La C. G. I. L. difende il 
pane dei lavoratori e lotta contro 
l’inflazione, come lotta contro la 
politica deflazionista di Fella per¬ 
chè essa sa che tanto l’nna quan¬ 
to l’altra sono armi delle quali si 
servono i ceti privilegiati ed i 
monopoli, per spogliare attraver¬ 
so la manovra della moneta i ceti 
medi ed i lavoratori. In questo 
dopo-guerra, in Italia, i prendi¬ 
tori di nrestiti hanno rastrellato 
ben 3.500 miliardi dì lire ai rispar¬ 
miatori ed al popolo, come risul¬ 
ta dalla relazione pel 1943 della 
Banca d’Italia. Il Popolo ci dirà 
che questo è un risultato positivo 
della polìtica governativa. Post¬ 
avo, sì. ma per i grandi capitali¬ 
sti e speculatori! 

E* inutile arzigogolare, signori- 
• la situazione è insostenibile 
le masse popolari, e biso^a uscir 
ne. E* inutile on. Fanfani, ridurrf 
la disocenpazione sulla carta. Se 
il numero dei disoccupati fossr 
rcalmente diminnìto di oltre 
400.000 noità, nel corso dì que¬ 
st’anno, doveva risultare anmen 
tato il numero degli occupati. In 
vece, dai dati deiristituto assicu¬ 
razione di malattia, che c obbli 
gatoria, per tutti i lavoratori di 
pendenti, risulta che nei- primi 5 
mesi del *49. il numero complessi¬ 
vo degli oocnpatì è stato di 
7.445471, contro la media di 
7.475.294 del 1948. Fra i rimltatt 
positivi della politica governativa 
bisognerà ora aggiungere questo 
miracolo: fare diminuire in pari 
tempo il numero dei disoccupali 
e quello degli occupali! 

GIUSEPPE UT vnrOBI» 
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DICHIARAZIONI DI FELLA DOPO L'INCONTRO C ON DE GASPERI . 

La lira resterà affidata 

alle manovre degli speculatori 

Il governo confida nella colonizzazione delVItalia da parte degli SU 
Giovedì il dibattito alla Camera - Misure alVesame della C. G. I. L. 


Con il ritorno a Homa del mini- 
stro del Tesoro è cominciata una 
nuova fase della crisi economica e 
finanziaria determinata dalla sva> 
lutazione della sterlina. L’avveni¬ 
mento centrale della giornata di 
ieri è il colloquio di circa quattro 
ore che Polla ha avuto con De Ga 
speri a; Viminale. 

Le dichiarazioni che Fella ha 
fatto \i giornalisti al termine del 
colloquio sono state concordate con 
Presidente del Consiglio e co¬ 
stituiscono quindi la prima presa di 
posizione ufficiale del governo sul 
problema della svalutazione. « Ho 
fatto con il Presidente — ha detto 
ministro del Tesoro — una 
ra.ssegna di tutti gli argomenti che 
ho trattato nelle conversazioni di 
Washington e ho preso atto delle 
ripercussioni che si sono avute in 
ttalia dopo la svalutazione della 
sterlina. Queste ripercussioni sono 
state cosi definite da Petla: < Si 
tratta d] oscillazioni che 11 go¬ 
verno segue con attenzione e 
che dagli elementi finora a di¬ 
sposizione. -non dovrebbero influire 
sul livello generale dei no.stri prez¬ 
zi, mantenendo cosà ferma quella 
linea di stabilità e di equilibrio ot¬ 
tenuta con la politica degli ultimi 
due anni. 

Le previsioni Ji Fella 

Le nostre pre%’lsionl sono nel sen¬ 
so che il mercato italiano non avrà 
bisogno dì particolari provvedi¬ 
menti 

L’economia italiana viene consi¬ 
derata salda e interessante, ha pro¬ 
seguito il ministro del Tesoro, e 
questa è Topinlcne degli uomini 
d'affari americani che si muovono 
al di fuori delle polemiche politi¬ 
che. Per ritalia. formalmente e giu¬ 
ridicamente, non si pone tm i>ro- 
blcma di svalutazione in quanto 
non abbiamo un cambio fisso di¬ 
chiarato al fondo monetario inter¬ 
nazionale. quindi noi siamo llbqrl 
di la.sc!are le quotazioni al gioco 
del mercato. Possiamo dichiarare 
la parità tra-sei'mesi, prima o d(^ 
po. come avremmo potuto dichia¬ 
rarla sei mesi o tre mesi fa. Ma la 
parità, ha concluso Fon Fella, bi¬ 
sogna essere in grado di difenderla. 
SI tratta di costituire riserve: lo 
abbiamo fatto. Io stiamo facendo e 
io faremo an^e di più in base a 
quanto ho potutto trattare nelle mie 
conversazioni a Washington e a 
New York ». 

Su queste dichiarazioni si è con¬ 
centrata naturalmepte rattenzione 
degl! ambienti politici ed economi¬ 
ci. Esse sono state esaminate, ana¬ 
lizzate. vagliate da cima a fondo. 
In linea generale Fella ha confer¬ 
mato la posizione di attesa e di 
svalutazione manovrata attraverso 
l’Istituto Combi che il governo ha 


itituiscono una novità nel senso terlore compressione del tenore di 


che, al di là delle frasi generiche, 
fanno intravvedere i motivi che in¬ 
ducono 1] governo a seguire una si¬ 
mile linea. Questi motivi sono; 

1) La preoccuonzione di non 
fissare un coefflclti.tc di svaluta- 
cione che possa colpire determiniUi 
Interessi piuttosto che altri. Il go¬ 
verno non ha ancora le idee chiare 
in proposito e preferisce barcame¬ 
narsi in attesa che la situazione si 
chiarisca. 

La Confederazione del commer¬ 
cianti ha già compiuto un posso per 
segnalare il grave contraccolpo che 
le nostre vendite nell’area della 
sterlina vengono a ricevere dal 
nuovo corso dei cambi. E* stata de¬ 
nunciata come particolarmente de¬ 
licata la situazione del setto¬ 
re ortofrutticolo, le cui esporta¬ 
zioni erano orientate per circa 
1*80 % verso il mercato inglese e 
che a seguito della svalutazione 
della sterlina sono rimaste intera¬ 
mente bloccate. 

// piano Traman 

2) La fissazione del coefficiente 
di svalutazione verrebbe subordina¬ 
ta all'andamento delle trattative av¬ 
viate da Fella con II governo degli 
Stati Uniti per la concessione di 
una garanzia di 2S anni a favore del 
gruppi finanziari americani che in¬ 
tendono Investire capitali nell’eco¬ 
nomia italiana. Questa notizia è 
stala diffusa nel pomeriggio di ieri 
da fonte di solito bene informata e 
trova conferma in quella parte del¬ 
le dichiarazioni di Fella in cui si 
dice che l’economia italiana viene 
considerata « interessante » dagli 
«uomini d’affari americani che si 
muovono al di fuori deUe polemi¬ 
che politiche*. Sempre secondo la 
stesaa fonte Fella sarebbe riuscito 
a far Includere l’Italia tra le cosi¬ 
dette < aree depresse > (paesi semi¬ 
coloniali) cui si riferisce 11 piano di 
investimenti noto come « quarto 
punto ' di Tniman » e approvato 
proprio Ieri dà una Commissione 
del Senato americano. 

La vecchia politica 

3) Una indicazione interessante 
si riceva anche dall'accenno all’in¬ 
tenzione del governo di mantenere 
«ferma quella linea di stabilità e 
di equilibrio ottenuta con la poli¬ 
tica degli ultimi due anni». Evi- 
dentemente la preoccupazione prin¬ 
cipale del governo è di Impedire che 
la svalutazione provochi un aumen¬ 
to dei salari. Ciò che Fella chiama 
craantenimento della linea di stabi¬ 
lità e di equilibrio ottenuta con la 
politica degli ultimi due anni», equi¬ 
vale quindi (nella situazione nuova 


vita che permetta al capitalisti 
americani di ricavare l più aiti pro¬ 
fitti dai loro investimenti. 

Da un punto di vista generale si 
può dire quindi che le dichiara¬ 
zioni di Fella conformano l’inten¬ 
zione del governo non solo di pro¬ 
seguire la politica di completa di¬ 
pendenza doll'imperiali.smo ameri¬ 
cano che ha condotto il paese al¬ 
l’attuale situazione, ma addirittura 
di aggravarla. 

Oggi — secondo quanto è stato 
annunciato — Il ministro del Te¬ 
soro ripeterà questi concetti dinan¬ 
zi al Consìglio del Ministri. Si pre 
vede che il governo approverà ii 
suo atteggiamento e che le sorti del. 
la lira rimarranno quindi affidate, 
per Un periodo Indeterminato, alle 
manovre degù speculatori e del 
gruppi privati. 

Una conferma di questo atteg¬ 
giamento si era già avuta alla riu¬ 
nione della Commissione Finanza e 
Tesoro della Camera, la quale è 
stata convocata ieri mattina per 
esaminare jl recente decreto con 


il quale si stabilisce il cambio 

I compagni Pesenti, Assennalo e 
Massola hanno chiesto al sottosegre¬ 
tario Malvestiti di esprimere chia¬ 
ramente il criterio conduttore della 
politica economica governativa. .. 11 
governo, hanno domandato i depu¬ 
tati comunisti, ha mutato la pro¬ 
pria politica economica? Il limite 
mas.simo di 650 por dollaro costi- 
tiii.scc la parola definitiva della po¬ 
litica ministeriale? -- A questi in¬ 
terrogativi, il rappresentante del 
Ministero non ha risposto 

Decisioni della C.G.I.L. 

I nostri compagni lienno chieslo 
allora la sospensione fino a quan¬ 
do il governo non chiarirà il suo 
atteggiamento, ma la maggioranza 
ha votato contro. 

Nella serata di ieri la situazio¬ 
ne derivante dalla svalutazione 
della sterlina e le ripercussioni 
particolarmente negative che que¬ 
sto fatto può avere in Italia a cau- 

(Contlnna In 4. paC-, 6. colonna) 


AVANTI, VERSO I TRECENTO MILIONI! 

121 milioni superati 

nella sottoscrizione per ‘‘l’Unità,, 

JKoina ni è poNia alla testa della olaNAltiea • Terni 


La .\mmlnl6trazlono Centrale del 
PCI comunica l'importo delle sonv 
me pervenute fino a giovedì 22 dall» 
Federazioni del Parti lo e versate iici 
la Bottoficrlzlone nazionale del Mesa 
della Stampa Comunista: 


1 Roma L. 

2 Genova » 

3 Torino » 

4 Modena » 

fi R. Emilia » 

6 Napoli » 

7 Ravenna » 

8 Milano » 

9 Bolocna » 

10 Terni a 

11 Livorno a 

12 La Spezia » 

13 Perugia a 

14 Aleeeandrla » 

15 Novara » 

15 Biella » 

IT Ptea a 

18 Ferrara a 

19 Veroelli 4 

20 Ftrense » 

21 Cremona a 

23 Taranto a 

24 Pavia a 

25 Rovigo a 

28 Mantova a 


12.343.541 
10.604.900 
10.312.919 
a964.247 
8 500.000 
7.000.000 
8.075.000 
5.337.919 
4.877.071 
3.964.705 
3 866.000 
3.000.000 
2.722.667 
2.511.912 
2.179.279 
2031200. 
1.933219 
1.858 832 
1.704.600 
1.1T8247 
1.007.468 
1.000.000 
960.870 
945.632 
815.696 


27 Ooeenza 

28 Catanzaro 
28 QrosMto 

Parma 
Forti 
Ancona 
Varese 
Foggia 
Savona 
Brescia 
Bari 
Qorizia 
Udine 
Salerno 
Cagliari 
Asti 

A. Piceno 
Siene 
Venezia 
Potenza 
Como 
RImIni 
Bergamo 
Catania 
- Imperia 
Piacenza 
Matera 
Arezzo 
Lecco 
Caserta 


30 

31 

32 

33 

34 

36 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 


46 

46 

47 

48 

49 

50 
61 

52 

53 

54 
65 
56 
67 


» 

» 

a 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

M 

a 

a 

a 

a 

a 

a 


a 

a 


Massa Carrara a 


900.000 
B37.000 
750.000 
750.000 
682 206 
687.015 
680.931 
562.500 
536.016 
516.765 
608.044 
487.233 
364.961 
327.178 
300.000 
292 040 
264.772 
258.683 
241.588 
240.000 
222.316 
207.919 
203.750 
202.507 
199.278 
192.800 
190.063 
188.539 
184288 
180.000 
172.360 


«ritti al P. 

c. 

I. 

58 

Brindisi 

» 

160.000 

89 

Verona 

» 

160.000 

60 

Pesaro 

» 

146.717 

et 

R. Calabria 

» 

139.150 

62 

Treviso 

i> 

135.000 

63 

Luco# 

ì} 

12a80S 

64 

Cuneo 


127.889 

65 

Latina 

» 

121.60U 

65 

Vicenza 

» 

121 288 

67 

Trento 

ì> 

118.314 

68 

Rieti 

» 

105.000 

69 

Palermo 


100 000 

70 

L’Aquila 

9 

89.270 

71 

Pescara 


87.480 

72 

Padova 

» 

87.000 

73 

Lecce 


82.500 

74 

Benevento 

u 

75.000 

75 

Caltanisetta 

1» 

75.000 

76 

Avellino 

» 

67.500 
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Il popolo della Cina festeggia 

la nas cita della Repubblica po polare 

Grande eco del discorso di Mao Tse Dnn - La confereriEa consultiva politica desi¬ 
gnerà la nuova capitale - Rilorma del vecchio calendario - La nomina del Governo Centrale 


PER RADIO DA PECHINO 


PECHINO, 22, — Dal momento 
in cui te salve dei cannoni hanno 
annunciato al popolo cinese Vaper- 
tura della storica eonferensa di Pe¬ 
chino, la Cina sta vivendo ore ilt- 
dimenticabiti. 

Entusiastiche manifestazioni di 
popolo hanno salutato oggi in ogni 
provincia liberata la costituzionejper {a pace e to libertà*. 
della Repubblica Popolare cinese- 
annunciata solennemente da Mao 
Tse Dun alla Conferenza consultiva 
di Pechino. I canti popolari hanno 
risuonato nelle vie per tutta la not¬ 
te e stamane ancora hanno ri¬ 
preso. 


tervalli, accompagnandolo con gli 
inni della lotta di liberazione, lo 
storico annuncio dato da Meo Tse 
Dun; € La conferenza proclama di 
esercitare le funzioni di congreaso 
di tutto il popolo: la Repubblica 
Popolare cinese è costituita ed en¬ 
tra a far parte della grande fami¬ 
glia delle nazioni che combattono 


tenuto fino ad ora. Tuttavia esse co-'creata dalla svalutazione) a una ul- 


L’annnncio alla radio 

7 giornali sono usciti in edizione 
straordinaria con titoli enormi per 
onnunciare al popolo che final¬ 
mente la sua Repubblica è una 
realtà. La radio ha ripetuto a in- 


UNA INAUDITA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

Tatti i tipografi insorgono 

contro la serrata del Polio ralico 

La chiusura delTOfficina Carte-Valori decisa dal Ministero del 
Tesoro - Tutte le C. I. dei poligrafici convocate alle ore 18 


Il Ministero del Tesoro ha ri¬ 
sposto alla lotta iniziata da cinque 
giorni dai lavoratori del Poligrafico 
dello Stato contro i licenziamenti e 
la riduzione delle paghe di fatto, 
ordinando ieri la serrata delle Offi¬ 
cine Carte e Valori dello Stabili¬ 
mento di Piazza Verdi. 

Per la prima volta, cori è avve¬ 
nuto il fatto gravissimo che 
prio un organo dello Stato abbia 
apertamente violato le norme co¬ 
stituzionali. 

Il pretesto è stato fornito dalla 
delicatezza o’elle lavorazioni che 
venivano eseguite nelle Officine 
Carte e Valori deiriatituto, che non 
permetterebbe agitazioni del per¬ 
sonale. In realtà la aerrata è alata 
decisa dal Ministero dri Tesoro per 
molteplici motivi. Cioè: per appog¬ 
giare la graduale smobilitazione 
deiristituto: per preparare il ter¬ 
reno aU'appIìcazione delle leggi 
antisìndacali creandone i preceden¬ 
ti; per vibrare un colpo decisivo al¬ 
ia categoria dei Poligrafici e, infi¬ 
ne, provocare una vasta azione ol- 
cersivB mentre tutta la categoria è 
in lotta per i miglioramenti sala- 
riali- 

Com'è noto Tagitazione dei di¬ 
pendenti deU'Istituto Poligraltoo 
dello Stato era sorto in seguito alla 
decisione deDa Direzione driTIsti- 
tuto stesso di licenziare 250 nonne 
e ridurre l’orario di lavoro di una 
ora con la conscguente riduzione 
delle pa0ie. A nulla valevzro » 
tenutivi della Segreteria del Sin 
dacato Poligrafici per far compren 
derc alla Direzione deiristtluto la 
gravità e rinopportunità della de 
cisione presa proprio nel momento 
in CUI la categoria sUva lolUndo 
su piano nazionale per la rivalu¬ 
tazione salariale. Inutile rwultava 
anche Veqtu proposta del Sindaca¬ 
to tendente a rinviare la questione 
dopo la conclusione delle trattative 
su scala nazionale. Da qui Vazione 
di protesta delle maestranze che ha 
fornito U pretesto per la aerrata. 

Intonto da ieri tutta la categoria 
dei poligrafici romani è In agita¬ 
zione. In una rlunlona di tutta la 


.v-AV. j j • ; 


Commissioni Interna, tenutasi ieri 
sera è stato deciso di dare la com¬ 
pleta solidarietà agli operai del Po-l 
ligrcfico. Sa il provvedimento non 
verrà immediatamente revocato an¬ 
che le aziende editrici di giornali 
sospenderanno U lavoro. 

La Commissione' Esecutiva della 
Camera del Lavoro, riunitosi ieri 
sera ha espresso Tunanime prote¬ 
sta per Tanticostituzionale serrato 
compiuta dal Ministero del Tesoro 
ed ha demandato alla Segreteria 
il compito di convocare d'urgenza 
il Coniglio Generale dei Sindacati 
nel caso che la situazione lo richie¬ 
desse. 

La Segreteria del Sindacato Pro¬ 
vinciale della Federazione Poligra¬ 
fici « Oartaì, intonto, ha convoca¬ 
to in sede per le 18 dì oggi tutte 
le Commissioni Interne, con par¬ 
ticolare riguardo a quelle dei quo¬ 
tidiani, e dei delegati di azienda 
della categoria per fissare le moda¬ 
lità della lotta qualora nella gior¬ 
nata di oggi non fosse normalizza¬ 
ta la situazione del Poligrafico. 

LA LBCKÌE SUI FITTI 

rOpptiiiìiiie rffieiie mrilo 

riferii» iella C§ m m ìssìo m 

Si è rlnnita Ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio. la Commissione per la 
Glostizia x>es continuare Tesarne 4el 
aisegno di legge relativo ail’aomen- 
to del fitti. 

All’Inizio delia aedata TOn. Pao- 
lacci ha fatto inserire a verbale 
una dichiarazione in coi a nome 
den’Opposizione proteaia contro la 
deliberata insoasistcntc improponlbl- 
Iltà della sua richiesta di rinvio al¬ 
l'Assemblea della Camera dcU'esa- 
ma deUa legge sogli momenti dei 
fini c conferma la rSaerva di ceca- 
pira aU'Asseinbiea la noniti di fotta 
l'operato della Commissione sena 
metcria In dlscosslone. 

Il compagno Capaiozza ha dlcbfa 
rato di aderire la pieno alla pro¬ 
testa e alle riserve deU’On. Paol ac¬ 
ci ricordando che la delega confe¬ 
rita dall'Asaembtea alta Cammlaslo- 
a» a 9 logUo aecno 


dell'ambito dell'art. 724. comma del¬ 


la Costituzione, 
la maggioranza 


ha ripreso poi 


Tesarne degli articoli approvando lo 
art. Il concernente la facoltà, per 
Il locatore, di chiedere un aumen¬ 
to supplementare sul canone risul¬ 
tante dalla legge quando Si apporti¬ 
no alTimmobiie importanti ed im- 
prorocabill opere di rlparaztone a 
di riattamento, Tart. 12 sui casf 
in cui il locatario ha diritto di ri¬ 
valsa verso il conduttore e gli artt. 
13. 14 e 15 contenenti norme par¬ 
ticolari sulle eublocazloni. 


<c Rosa d*Orien<e » 

nuovo tipo di sigaretta 


Un nuovo tipo di sigarette — O 
"Bosa d'Oriente’' — sarà prossima¬ 
mente masso in vendita dai mono- 
polio. 


Particolare rilievo viene dato 
dallo stampa e dai commenti della 
radio alle prospettive che Mao Tse 
Dun ha indicato per la nuova Re¬ 
pubblica. « Il nostro paese — ho 
detto Mao Tse Dun — si metterà 
lealmente e industrialmente clPope- 
ra per creare la propria civiltà e 
felicità, e per ottenere contempora¬ 
neamente la pace e la libertà net 
mondo. Jl nostro paese non sarà 
mai più insultato. La nostra rivolif- 
zione si è guadagnala la simpatia 
e Fapprovazione di larghe masse in 
tuffo il mondo e abbiamo amici 
ovunque ». 

• L’era in cui i cinesi erano con¬ 
siderati tin popolo non civilizzato 
è ormai finita. Noi ci presenteremo 
alla ribalta del mondo come una 
nazione altamente civilizzita. La 
nostra difesa nazionale sarà poten¬ 
ziata e non sarà più permesso ad 
alcun imperialista di invadere il 
nostro territorio ». 

• Noi dobbiamo unirci a tutte le 
nazioni e a tutti i popoli che sono 
amanti della pace e della libertà. 
innanzitutto con TVRSS e le de¬ 
mocrazie popolari, onde non resta¬ 
re soli nella lotta per la salvaguar¬ 
dia dei frutti detta rivoluzione po- 
polare. Fintanto che noi appogge- 
remo la dittatura democratica po¬ 
polare e ci aj^ggeremo ai nostri 
amici intemazionali. la vittoria sa¬ 
rà sempre nostra ». 

La bandiera della Repobblka 

Intanto la Conferenza politiea 
consultiva prosegue i suoi lavorL 
Sono ora alFesame dei delegati — 
i quali rappresentano 14 partiti e 
gruppi politici, 9 regioni. 6 unità 
den’Armafo di liberazione e 1® or¬ 
ganizzazioni di massa — Io statuto 
della Conferenza a l’organizzazione 
del Governo Popolare Centrale. Ap¬ 
provato lo statuto la Conferenza 
procederà ad eleggere il Comitato 
nazionale della Conferenza, e il 
Consiglio governativo del Governo 
Centrale Popolare. Essa sceglierà la 
bandiera e l'emblema della Repub¬ 
blico popolare cinese e designerà la 
città che sarà eletta a capitale. 

La Conferenza deciderà anche fa 


adozione di un calendario simile a 
quello in uso nella maggioranza de¬ 
gli stati del mondo. 

VELIO SPANO 


Dichiarazioni inglesi 
suirisola di Formosa 

LONDRA, 22. — Oggi un por¬ 
tavoce del Foreign Office ha di¬ 
chiarato nel corso della consueta 
conferenza stampa che l’isola di 
Formosa dovrà rimanere alla Ci¬ 
na anche se essa avrà un gover¬ 
no comunista. (Formosa, con la 
Manciuria c le isole Pescadores 
furono oggetto di discussione alla 
Conferenza del Cairo del 1943: 
Churchill e Roosevelt stabilirono 
allora che esse avrebbero dovuto 
essere restituite dal Giappone al¬ 
la Cina alta fine della guerra). 


La dichiarazione odierna del Fo- 
rcign Office — si fa notare — 
toglie la speranza a Ciang Kai 
Scek di un appoggio occidentale 
a un governo nazionalista nel ca 
so che esso si stabilisse a For¬ 
mosa. 

L’avanzata popolare 
proseg ue vers o Amoy 

HONG KONG, 22. — Informazio¬ 
ni riportate dalla « Reutér » dal 
quartier generale nazionalista di 
Canton o'avano questa sera l’occu¬ 
pazione di Auchow ((Auciau). cit¬ 
tadina che si trova a 19 km. a nord 
ovest del grande porto di Amoy, di 
fronte all’Lsola di Formosa, Amoy 
— secondo altre notizie — si tro¬ 
verebbe già sotto il tiro delle arti¬ 
glierie delTEsercito popolare. 


ALT/ASSEMB LEA PELLE SA ZlOiM UNITE 

VArgentina ritira 

la pr oposta contro il veto 

Viscinski, Acheson, Bevin e Schuman as¬ 
senti al discorso del delegato di Ciang 


FLUSHING MEADOWS, 22. — D 
delegato argentino dotL Jose Arce 
ha dichiarato che il suo Governo 
ha ritenuto opportuno ritirare la 
proposto di emendamento della Car¬ 
ta statutaria dell'OJI.U. avanzata 
dall'Argentina per giungere aU’abo- 
lizioDe del diritto di veto da parte 
delle cinque grandi potenze. 

La settimana scorsa m sede di 
Ccnsiglio di Sicurezza Arce aveva 
sottoposto aU'approvazione de] Con¬ 
siglio rammissione di sette Stati 
aU’O.N.U. tra cui ritalia, escluden¬ 
do rammissione dei paesi di de¬ 
mocrazia popolare. Arce aveva giu¬ 
stificato tale discrimirazionc affer¬ 
mando che con essa avrebbe otte¬ 
nuto l'esercizio del diritto di 
veto da parte de'.l'U. R. S. S. e ciò 
gli era necessario per solleva¬ 
re Io scandalo e presentare la sua 
proposto di emendamento alI’.As- 
scmblea. A otto giorni dalla sua 
minaccia, il delegato argentino è 


TUTTA FIREHiZi: PER lU NimTHO OlORSIAEsE 

La grande festa si è aperta 


nOSTBO SEIFIZIO PAfnCOLAKE 

FIRENZE. 22. — Gli operai di Hr 
fredx e di Sesto sono usciti stasera 
dalle fabtviche al tramonto, come 
al solito; ma migliaia sono stati 
quelli Che. inforcata la tneidetta, 
non si sono diretti rerso casa, ma 
per decine di nrcdi sono eon/Iwif» 
nei grandi mali che menano alle 
Cascine. Quindi fra le sei e le set¬ 
te di sera sono diventati una fiu¬ 
mana ininterrotta coma capita ve¬ 
dere a rotte per i grandi stradali 
delia pianura padano. 

7 prati alTombra dei grandi albe¬ 
ri detta caseine sembravano un for¬ 
micaio: si alzavano tronchi, gratic¬ 
ci, tabelloni e teli: era tutto un 
suonare di martelli ed attoparlanti. 
La festa era aperta ed ormai il la¬ 
voro non avrà più un momento di 
tregua fino att’alba di domenica. | 


Oggi con la Mostra d’arte, il con- In serata nel vicino Teatro della 
certo bandistico corale e la mostra jàramfattura Tabacchi una compagnia 
anti-franchista. la giornata di aper-|di ragazzi, gh • Artigianelli s. cosi 
tura ha posto Tacoento sulla mtajChiamati dalla scuola d'arte e me- 
cutturale dette masse popolari. tto-\ttieri di S. Frediano, dove fanno ca 
mam sero la giornata detto sport: I po. darà un gustoso spettacolo di 
incontri di lotta greco-romana, est-j erte varia, una specie di rivista con 

canti, suoni e spiritose battute po¬ 
lemiche. 

Nel pomeriggio invece, nei locali 
detta Mostra d'Arte si svolgerà in di¬ 
battito sul libro democratico che si 
prevede animatissimo per la porteci* 
pozione di numerosi intellettuyli sia 
di Firenze che convenuti da altre 
città per la grande manifestazione. 
Si opriranr,o. pure in giornata. 1 
principali mllag0’ quello della stam¬ 
pa. quello di Itaìia-VBSS ecc.. « la 
grandiosa fiera di beneficienza. 

B. M. 


Dizione di ginnasti olimpionici pra 
tesi, corsa podistica si susseguimn- 
no in serata sul piazzale del Parco. 

Una banda sarà presente per al- 
lietare il programma. 

La gara podistica si svolgerà per 
tutto Fanello del Parco ed avrà urna 
uttra/tipa particolare costituita dal¬ 
le fiaccole che aascnn atleta porte¬ 
rà durante la corsa, l compagni in¬ 
tenti a batter chiodi e segare ta¬ 
vole per la costruzione dei cento e 
cento stands. alzeranno il eapo per 
un istante al passaggio del vcxhan- 
fe a fumoso earoaello. 


stato costretto a ritirare la sua pro¬ 
posta: a ciò egli è stato costretto 
perchè non è riu.scito a trovare un 
nunaero sufficiente di voti di^xisti 
a sostenere la sua richiesta. 

Un altro insuccesso in partenza 
è toccato al delegato delta Cina na 
zionalista Tsiang i< quale secondo 
r« Ins », avrebbe chiesto agli Stati 
Uniti, atta Francia ed aH'InghiUer- 
ra quale sarebbe il loro atteggia¬ 
mento nei confronti di una even¬ 
tuale accusa ufficiale lanciato al- 
rO.N.U. contro la Russia per im 
preteso aiuto armato prestato alla 
Cina popolare contro Ciang KaJ 
Scek. Le potenze avrebbero rispo¬ 
sto corsigliando « la prudenza ». 

Tsiang ha pronunciato il suo di¬ 
scorso nel pomeriggio. Viscinski, 
Acheson. Bevin e Schuman e vari 
altri autorevoli delegati non erano 
in aula mentre Tsiang teneva il suo 
discorso. 

II delegato sovietico Tsarapkin. 
cui i giornalisti hanno chiesto le 
impressioni, ha dichiarato che il 
rappresentante cinese ha pronun¬ 
ciato «un discorso tanto sciocco che 
non eo nemmeno se possano esserci 
reazioni». 

L’avvenimento più importante at¬ 
teso per domani è il discorso di Vi- 
scuiski. 

Uno degli elementi che concor¬ 
rono in questo sezione dell'ONU 
e denunciare il passaggio agli im¬ 
perialisti della delegazione Jugosla¬ 
va, è emerso oggi alTaasemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, durante 
Il dibattito in mento aU'incIusio- 
ne nell'agenda delle pretese viola¬ 
zioni della libertà che sarebbero 
state commesse dalla Bulgaria, dal¬ 
la Ungheria e dalla Romania coi 
processi contro Mintsenty e le «pi® 
del Vaticano. E* stato quando ù 
vice ministro degli esteri jugosla¬ 
vo Bebler ha dichiarato che la de¬ 
legazione della Jugoslavia ti aster¬ 
rà da qualsiasi voto per la inclu¬ 
sione di tali argomenti nella agen¬ 
da dei lavori. 

Oggi Trumin ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa in cui ha afferma¬ 
to di « non avere alcun commento 
da fare» a proposito delle voci di 
un tuo Incontro con Stalin. 


Paimiro Togliatti 

al compagni romani 

Il compagno Togliatti 
ha inviato il seguente te¬ 
legramma al compagno 
Natoli, segretario del¬ 
la Federazione Romana 
del P.C.I.: 

« A nome Direzione 
Partito invio ralìegra- 
menti et plauso campa- 
gni Federazione Roma 
per avere raggiunto e 
superato obiettivo sotto- 
scrizione. Vi incito pro¬ 
seguire et allargare ta- 

VOFD «* 

P. TOGLIATTI » 


77 

78 

79 

80 
82 

83 

84 

85 
88 
87 


Aosta 
Bolzano 
Avellano 
Perdanone 
Ohieti 
Nuoro 
Enne 
Belluno 
Sondrio 
Viterbo 
Direttamente dal¬ 
l’Unità Milano 
Dirottamanto dal¬ 
l’Unità Roma 


56.800 

53.188 

52.500 

48380 

37500 

38.000 

34467 

20.766 

9.075 

7.500 

257277 

19.535 




TOTALE L. 121.775.606 

In rapporto al numero degli iscrit¬ 
ti risulto prima la Federazione di 
Temi con una media di lire 262 40 
per iscritto. Seconda è la Federazio¬ 
ne di Homa. con una media di lire 
166.85 Terza la Federazione di BleKe 
con una media di lire 166.40. 


Ecco le norme por le delegazioni 
che si recheranno alla grande Festa 
dell'* Unità > 11 25 a Firenze. 

Dovranno essere rispettati l se¬ 
guenti punti di concentramento: 

Motociclisti. Comitato Centrale. 
Raptirceentonze estere. Banda Gl r.o- 
rl. Fiaccole Unità, Gruppo FGCL. 
Delegazioni delia varie Federazioni 
senza seguito di masse: Tutti In 
Piazza Santa Oreca all# ora 8,30. 

Delegazione di Ro.ma e ciclisti di 
Viterbo: in via San QiuMppa m via 
Maleentento alla 8,30 praciso. 

Tutte le Federazioni delle Marche 
e deirUmbrla; in via Tripoli alla 
ora 8. 

Tutte le Federazioni della Tosca¬ 
na nel seguente ordine: Livorno. 
Pisa. Siena. Arezzo. Pistoia. Grosse- 
to. Lucca, Carrara; Lunsarno dalla 
Zocca alle or# 83L 

1 gruppi e le delegazioni che si 
concentreranno In vi# Tripoli, onda 
evltoro ingorghi, debbono accedere 
a Piazza Santa Croce attravereo I 
Lungarni I gruppi e le delegazlo- 
ni che debbono Incontrarsi in via 
San Giuseppe e via MalcontentL 
debbono accedere da: Viale Giovano 
ttalia. 

Sono organizzati i seguenti po- 
steggi per macchl.ne: Tutte le auto 
in via Salferina al due lati della 
aiuola. Tutti glj autopulmann alla 
Fortezza da Bosso nella oaite pro- 
splcente i* Stazione Ferroriaria. 

Sono etatl organizzati anche po* 
steggl per biciclette e .motociclette 
airingresso del Parco della cascine 

Onfe facilitare l'affl’isso delle de¬ 
legazioni al corteo e del parteclpan- 
ti alla festa sono istituiti J seguenti 
posti volanti di nforinazione con 
accompagnatori: 1) Porto Romana; 
2) Piazza Alberti (ria Aretina); 3) 
Ponte Roseo (Vta Bolognese); 4) 
Porta Prato; 5) Ponte alla Vittoria 
(Oltrarno) Inoltre alla Stazione di 
S M. Novella ri sarà un ufficio fis¬ 
so di Informazioni fino dal sabato 
mattina. 

• • • 

Per quanto concerne il Congresso 
Amici de « l'Unità » ri ricorda a 
tutti i Comitati Provinciali Amici 
o'e « l’Unità » che gli alloggi predi¬ 
sposti a Firenze per i congressisti 
saranno assegnati eoclusivamcnte ai 
delegati muniti di regolare delega, 
nel numero già comunicato. Gh al¬ 
loggi saranno disponibili soltanto m 
parte dal venerdì. Per i delegati al 
quali non fo.«se possibile assegnare 
l’alloggio gratuito sono state fissate 
camere con forti ocooti 
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l^n assordo stratto 


«Cara “Unità", sono locataria, da 
moltissimi anni, dell'appartamento 
Mito in Via Properzio 37, int. 16, di 
proprietà del sig. Luigi Ugolini, che 
é anc/ic proprietario detl'fntero sta¬ 
bile, composto di circa 20 apparta¬ 
menti e alctine bottc{;he. 

In tale appartamento ho vissuto, 
vivendo del mio lavoro di sarta, f 
dedicandomi alle cure della mia fa- 
mialia nunierosa in quanto avevo ben 
Oaattro figli di cui due maschi e 
due femmine. 

Quando i mici figli maschi comin¬ 
ciavano ad aiutarmi, li perdetti, in 
quanto, chiamati sotto le armi nella 
ultima guerra, il grande Carlo, sparì 
nella battaglia navale del Capo Ma- 
tapan. ed il secondo, Gioraio fu uc¬ 
ciso al Nord nell’aprile del 1945. 
filmasi cosi sola con le mie due 
figliuole ed un ntpoffno. figlio di mia 
figlia 

la arando, disoccupata, ha goduto 
fino allo scorso mese di giugno del 
sussidio tn denaro dell'ECA; ma dal 
22 giugno le è stato tolto pure 
quello con il noto provvedimento di 
indole generale- la seconda non é 
ancora in età dì lavoro, 

in tate stato di cose, aggravato dal 
fatto che to ormai pro.ssimn allo 
vecchiaia, sono malata di cuore e 
con frequenti attacchi di anilina 
pcctorls che mi impediscono anni 
proficuo lavoro, il nroprietario dcl- 
l'annartamento da me locato, addu- 
cendo il proprio stato di necessità 
(in effetti instutsistenle perché egli 
abita da circa quaran'a anni con la 
sua ex servente in un lussuoso ap¬ 
partamento! ha ottenuto di potermi 
sfrattare, ed il Pretore di Poma, con 
suo provvedimento del 15 settembre 
corrente, ha fi.ssnto il giorno 30 set¬ 
tembre per l'esccurionc dello sfratto. 
Mi trovo in una situazione dispe¬ 
rata: nessuno a casa mia lavora, 
nessuno puà aiutarmi malgrado che 
io sia iscritta all'elenco dei noveri 
di Poma come risulta dal certificato 
n. I7,ìf rilasciatomi dalWlIf Dele¬ 
gazione del Comune. 

Pos.sihile che pon ci sia ne.ssuno in 
grado di non farmi sfrattare con 
tanta fretta, nella speranza che al¬ 
meno mia figlia orando possa trovare 
lavoro e consentirmi co.sì di trovare 
un altro rifugio dove io possa al¬ 
meno sistemarmi con le mie figlie e 
con il nipotino? 

Tnusta Femminini - Via Pro¬ 
perzio 37, Int. 16 ». 


Al compagna BrandanI 
il saluto e l’augurio 






di tutti 1 lavoratori 
romani e de «l’Unità» 




AL CONVEGNO SULLA CRISI ! DELL' ENERGIA ELETTRICA 


l’anniento produttivo e il blocco 

chiesti ieri dai rappresentanti degli htenti 


delie tarine 

e dei lavoratori 
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Lo scori dato delle tariffe • LHntervento [di Dii Vittorio - La lotta della 
C. G. J. L. per la nazionalizzazione' degli impianti - La mozione 
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Di nnnvo susii invalidi 


« Cara UnltA. come probabilmente 
saprai il 31 ottobre si terrà a Pa¬ 
lermo il Congresso Nazionale dei 
Mutilati di Guerra. In questo con¬ 
gresso, naturalmente, avrebbe dovuto 
avere una forte ranprescntanza i 3000 
Grandi Invalidi di Roma, tra cui vi 
sono anche 15 Medaglie d’Oro; invece 
sono stati completamente esclusi per 
certe manovre clctforoli svolfe.si re¬ 
centemente alta Casa Madre del Mu¬ 
tilati. 

E' avvenuto, cosi che a parlare dei 
problemi dei 3000 Grandi Invalidi ro¬ 
mani sono stati designati mutitatl di 
TV e V categoria. Degnissime perso¬ 
ne. beninteso, ma che conoscono l 
nostri problemi solo per sentilo dire. 
Indignati di questa manovra abbia¬ 
mo scritto a tutti l aiamali per de¬ 
nunciare l'Ingiustizia ricevuta. Ab¬ 
biamo scritto al Tempo, al Giornale 
d'Italia, al Giornale della Sera, ecc.; 
efe stalo qualcuno che é andato di¬ 
rettamente dai direttori di questi 
giornali ma è stato come parlare nel 
deserto. Probabilmente la ragione di 
questo voluto silenzio è da ricer¬ 
carsi nel fatto che II Gruppo Grandi 
Invalidi — di cut facciamo parte — 
è composto di persona aderenti a 
tutti i partiti e questo deve aver 
dato fastidio ai pfornnii < indipen¬ 
denti ». 

Abbiamo perciò pensato di rivol¬ 
gerci a te per denunciare questa 
azione cfie lede moltissimo i nostri 
interessi e che, invece, ha lasciato 
pressoché indifferenti gli organi di¬ 
rettivi della stessa Associazione, che 
sembra siano in tutt'aitre faccende 
affaccendati. 


Un gruppo di Grandi Inva¬ 
lidi romani ». 


Arqna a Mont«verdf 


< Caro Cronista, ho letto nei gior¬ 
ni sborsi su sVUnità » che il Cornu- 
ite o chi per lui stava studiando- un 
sistema ai razionamento dell'acqua 
che airebbe dovuto ripartire su tutta 
la cittadinanza t danni del malgo¬ 
verno della pessima società Acqua 
Marcia. Nella zona dove alnto io 
manca « completamente » Pacqua da 
Oltre due settimane. Tt pare bello 
che coi tempi che corrono un povero 
cittadino sia costretto a carreggiare 
fia.sehi e secchi fino al quinto pia¬ 
no per potersi lavare la faccia e a 
spendere fino a ZOq lire ógni tanto 
per farsi un bagno in un qualsiasi 
« Cooionchi »? 

to non sono comunista, ma seguo 
con molto interesse le campagne che 
< l’Unità • ta facendo contro il mal¬ 
costume dei vari grossi pescicam che 
dominano i servizi pubblici. Vorresti 
spendere una parola per far stpere 
al Comune che migliaia di cittadini 
di Montererde Vecchio aspettano co¬ 
me una manna questo famoso razio¬ 
namento per poter avere l'acqua tri 
casa almeno due o tre giorni alla 
settimana? 

Un assiduo » 


I problemi posti con drammatica 
urgenza di fronte al Paese dalla gra¬ 
ve crisi di energia elettrica e dalla 
proposta governativa di sbloccò del¬ 
le tariffe che proprio stamani sarà 
e.samlnatn dalla commissione deU'ln- 
dustrla della Camera, sono stati am- 
plamenie dibattuti, al Convegno na¬ 
zionale deirciettricllA riunito Ieri a 
Roma por Iniziativa delle orgnnlz7.a- 
/.Ioni del lavoratori piccoli e medi 
consumatori. Tutti gli Intervenuti 
hanno espresso al convegno le esi¬ 
genze delle categorie e degli enti 
rapiuesentantl, dal commercianti agli 
artigiani, dnl lavoratori, di cui si ò 
fatto portavoce il compagno Di Vit¬ 
torio. alla Lega delle Cooperative, al 
Consigli di nestlonc, alla Lega del 
Comuni Pemocratlcl. 

II Segretario generale della CGIL 
In un breve dl.scorso si è dichiarato 
pienamente d’accordo con le richie¬ 
ste avanzate dal rappresentante del 
commercianti 11 quale aveva chle.sto 
rintervcnto diretto dello categorie 
Interessate nella determinazione del 
criteri di distribuzione deU'elettrlcltà 
che Ano ad oggi hanno dato luogo 
a gravi sperequazioni a danno della 
maggioranza del consumatori. 

Affrontando la questione delle ta¬ 
riffo DI Vittorio ha dichiarato che 
la tesi di I. M. Lombardo fsbloccare 
le tariffe per permettere al trust di 
costruire gli Impianti necessari a co¬ 
prire 11 tìeHclt di energia) costituisce 
un fatto scandalo.so. 

Dal problemi della crisi e delle ta¬ 
riffe. DI Vittorio è pa.ssato olla que¬ 
stione di fondo: la nazionalizzazio¬ 
ne dcirindustrla elettrica. 

1,‘attualc deficienza di Impianti, ha 
prccl.sato DI Vittorio, frena Io svi¬ 
luppo di tutta la nostra economia, 
che è già fortemente depressa pei 
l'esistenza di oltre 2 milioni di di¬ 
soccupati. di 1 milione di lavoratori 
che lavorano a orarlo ridotto e di 
1 milione di braccianti che sono oc¬ 
cupati solo per alcuni giorni all'an¬ 
no. per superare l'attuale stagna¬ 
zione economica dobbiamo produrre 
di pivi e per far questo è necessario 
avere energia in abbondanza e a 
buon mercato, energia che potrà es¬ 
sere ottenuta solo attraverso l'inve- 
Bttmento di un ingente quantitativo 
di cafiltali. L'industria privata non 
è In grado (a meno di non Imporre 
un vero e proprio salasso al consu¬ 
matori) di fornirli. Per questi motivi 
la CGIL chiede che lo Stato, nazio¬ 
nalizzando gli impianti, provveda di¬ 
rettamente alla costruzione d| nuo¬ 
ve centrali. 

L’intervento del segretario genera¬ 
le della COIL è stato preceduto e 
seguito da una martellante documen- 


arrecato alla produzione nazionale 


le categorie di consu¬ 


eti a tutte 
matorl. 

< L'on. Riccardo Lombardi, parlando 
a nome della Confederazione delle 
Aziende Municipalizzate, ha dimo¬ 
strato che la deAclenza di energia 
viene utilizzata dnl trust come una 
arma di ricatto por chiedere lo sbloc¬ 
co delle tariffe. I proAttl delle so¬ 
cietà elettriche, a quanto Informano 
le pubblicazioni ufficiali, non sono 
affatto Inferiori a quelle degli altri 
settori industriali che pure hanno 
sviluppato notevolmente le proprie 
attrezzature. Lo sblocco delle tariffe 
è quindi assolutamente ingiustificato 
Il rappresentante de! commercian¬ 
ti. Cuslmano. ha svolto una vera e 
propria requisitoria contro 11 gover¬ 
no che mentre si preoccupa del pro¬ 
fitti degli industriali elettrici Ignora 
Il pauro.so aumento del protesti cam¬ 


biari e dei fallimenti ohe colpiscono 


commercio .sì ; ■ . -- 

quasi esclu-slvnmente 11 settore del 

Il dott. Coppa ha denunciato t 
gravi abusi che lo società commetto¬ 
no a danno degli artigiani con un 
sistema tariffario che costringo que¬ 
sti lavoratori a pagare un Kwh fino 
Il flOO lire. 

I lavori del convegno si sono con¬ 
clusi nella tarda serata con la vo¬ 
tazione di una mo-zione che .sarà str.- 
mottina presentata alla Commissione 
doU'lndustrla. 

Nella mozione 11 Convegno ha au¬ 
spicato- l) che non si proceda ad 
alcuna nuova re.strlzlonc del consu¬ 
mi. prima di aver Incrementato al 
massimo la produzione termoelettri¬ 
ca e di aver accertato la totale e 
migliore distribuzione deU'cncrgln; 
2) che non si aumentino le attuali 
tariffe, 3) che I competenti organi 


dello Stato, con Tlntcrvento di tutte 
ie categorie Interc.ssate, Intervenga¬ 
no per evitare 11 ripetersi delle ej»- 
leipiazionl già verificatesi nella di¬ 
stribuzione; 4) che si faccia un’in¬ 
chiesta sullo stato attuale delie con¬ 
cessioni di acque pubbliche allo sco¬ 
po di dichiarare la decadenza delle 
concessioni per lo quali non siano in 
cvvrso I lavori; 6) che venga portato 
al pivi presto ull'upprovazlone del 
Parlunicnto 11 progetto Tuplnl per la 
costituzione del Comitato Nazionale 
vlellcleltrlcUà. nel quale siano rap¬ 
presentate tutte le categorie intere.-,- 
•tate e che a questo comitato siano 
demandate tutte lo attribuzioni re¬ 
lative alla prodirzlone e alla distri¬ 
buzione deH’encrgla elettrica; 6) che 
la costruzione degli impianti avven¬ 
ga a cura di un appesito Ente Pul>- 
hllco che coordini anche le già esi¬ 
stenti aziende di produzione control¬ 
late dallo Stato. 


LA COMMOVENTE VICENDA DI UN GIOVANE OPEKATO 


Apprende con due anni di 
ia misteriosa morte dei 


ritardo 

frateilo 


IL fDELITTO NEL CIMITERO DI FERENTINO 


L* uccisore della moglie 

si cosliluisce ai caiabinìKrì 


Ecco i finanziatori 

(lB**rUnità 


f ? 


Oggi: L. 12.515.568 
e 8 dollari 


MV 


■y.. 


" Vattene, assassino ! „ gli ha pri* 
doto in , iaqcia ^ ii ^ iigiio Giovanni 






che .mel pomeriggio dell’altro ieri ha 
ucciso con un colpo di paletto al cuo¬ 
re la moglie Rosina Pompeo nuntre 
era Intenta a pregare sulla tomba del 
padre, si è costi lutto ‘ làil fiotterai 
Caràblnlcrl di Ferentino. * ■ ' 

Prima di consegnarsi alla GlusU- 
ria. rassasslno ha voluto rivedere 
per l'ultima volta 1 figli. La scena 6 
stata straziante. Il figlio pivi grande, 
che aveva assistito al delitto nel ci¬ 
mitero di Ferentino, si é scagliato 
contro 11 padre gridandogli: « Vatte¬ 
ne, assassino! > e lanciandogli le più 
terribili maledizioni. L'assassino è 
fuggito sotto 11 peso del suol ri¬ 
morsi c dopo aver vagato a lungo 
per la campagna come Impazzito, si 
è presentato alla caserma del Cara¬ 
binieri. 

Quando si è diffusa la notizia che 
l’omicida si trovava nelle camere di 
sicurezza del Carabinieri, una viva 
agitazione si è diffusa tra la popo- 
nzlotic. Una grande folla si è rac¬ 
colta davanti alla caserma, rumoreg¬ 
giando e lanciando grida ostili al¬ 
l'Indirizzo del colpevole. 

E' stato necessario fare opera di 
persuasione per evitare che si veri¬ 
ficassero Incidenti. L« dichiarazioni 
dell'assassino, rese durante l’intcrro- 
gatorio, hanno confermato quanto 
abbiamo scritto Ieri sulle cause del 
delitto. Scenate. Ut! -violente, ranco¬ 
ri, la separazione di fatto ed Infine 
li rifiuto della donna di acconsen¬ 
tire a separarsi legalmente. 

1 due poveri orfani sono stati af¬ 
fidati alle cure di alcuni parenti 
della madre. 


Una pistola che spara da sola e uccide il proprietario nel sonno 
Una tamiolia vuol sapere la verità - Saranno riaperte le indagini? 


All'alba di Ieri, con l’accelerato 
proveniente da Napoli, è giunto alla 
Stazione Termini 11 giovane operalo 
Giovanni Cennamo, residente « Bar¬ 
ra. Quale motivo lo ba spinto a muo¬ 
versi dalla atta abituale residenza, 
lasciando per qualche giorno la fa¬ 
miglia e 11 lavoro? La necessità, an¬ 
zi 11 pietoso dovere di fare luce sul¬ 
la morte de: fratello Glu.seppe. la 
cui tragica fine, avvenuta In circo¬ 
stanze assai misteriose nel giugno 
del ’47. solo da pochi giorni è stata 
comunicata al familiari. 

Giuseppe Cennamo porti da Barra 
sul principio del *47 e si recò a' Ro¬ 
ma a corcare lavoro. Per qualche 
mese continuò a mantenersi In con¬ 
tatto con la famiglia, scrivendo let¬ 
tere e comunicando i successivi cam¬ 
biamenti di Indirizzo. Poi. Improv¬ 
visamente, e senza una ragione plau¬ 
sibile, smise di scrivere. Da quel mo¬ 
mento, per due lunghi anni, 1 suol 
familiari non seppero più nulla 

L’ultima lettera la scrisse alla ma¬ 
dre nel primi giorni di giugno U 
23 dello stesso mese, alle 3.30 di not¬ 
te, Giuseppe Cennamo fu rinvenuto 
morente nell’Interno dt un villino 


in Piazza delle Terme, di proprietà 
razione del danni che 1 trust hanno dell'industriale Federico Sezzadlni, 


NOMINATO IERI IL NUOVO SEGRETARIO 


Il compagno Brondonì 

responsabile della C.d.L. 


Il problema dei disoccupati airesame della C. E. 


Ieri sera si è riunita per la pri¬ 
ma volta la nuova Commissione E- 
sccutlva della Camera del Lavoro, 
eletta al termine dei lavori del re¬ 
cente Congresso. • - 

Proceduti aU’els^oQe della nuova 
segreteria camerale, il compagno 
Mario BrandanI è stato nominato 
Segretario Responsabile; segretario 
per la corrente socialista i stato con¬ 
fermato U compagno Nazzareno Bu¬ 
schi e segretario per la corrente di 
Unità Sindacale è stato nominato 
il compagna Claudio Cianca. - 
La Commissione Esecutiva ha quin¬ 
di aflrontato l’esame delle varie a- 
gitazioni in corso, soffermandosi par¬ 
ticolarmente — come riportiamo In 
altra parte dd giorenle — su quel¬ 
la dei poligrafici. 

Le ^agitazioni del bancari e del 
personale dell'ECA sono state pure 
esaminate ed è stato deciso di dare 
ad esse tutto l’aiR>ogglo concreto 
della C d.L.. 


Per ultimo la C. £. ha discusso U 
problema della sospensione del sus¬ 
sidio straordinario al disoccupati 
e sulla Impressionante amplczaa del¬ 
la disoccupazione a Roma, ésami- 
nandone tutti gli aspetti e sottoli¬ 
neando l’iìrgcnxa c^ig^^o^edlmefitl 
efficaci, che, valganoannfno a mi¬ 
tigare la cancrenosa e Insostenibile 
Situazione di quella larga massa di 
cittadini che si Ingrossa ogni giórno, 
a causa della politica del governo 
e dei datori di lavoro, che preten¬ 
dono risolvere la contraddizione del 
sistema sociale, mettendo 1 disoccu¬ 
pati nella impossibilità di vita e nel¬ 
la dieperazione. 


PER IL CROLLO DI UN CORNICIONE IN V. TIRSO 


Un operaio della Teli moore 
cadendo dall’altezza di 13 m. 


Di un tragico volo, conclusosi con 
la morte di un operaie, è stato ieri 
protagonista D ventenne Antonio 
Cheasa. 

Mentre fl Cbesea eseg uiva aleniti 
lavori per conto della TETI all'e¬ 
sterno del palazzo di Via Tirso, con¬ 
trassegnato col n 78. si arrampica¬ 
va ad un cornicione, all'altezza di 
13 metri, per fissare un cavo. 

Senoncbè 11 cornicione rovinava 
Improvvisamente soUo I piedi del¬ 
l’operaio e questi, non potendo sor¬ 
reggersi In alcun altro posto, cade¬ 
va a picco, rimanendo esanime al 
suolo 




Osservatorio 


L'insegna pnbbbetiaria del Coea-Coìu, 
che troneggiM nei punti sirateg,et di 
tutti i bsr cttladini è tenente eomposts 
di due fumettistiet e s.tanti giooani, 
eha, bottiglietta alla mano, sorridono 
alla aita e inoitann i elientt a fare 
lo stesso. Coti. però, non si può dir, 
di coloro che lanoranc, allo stabìhmenlo 
della Coca Cola, i gnali. per il trat¬ 
tamento imposto ‘.oro dalla società, non 
possono cerio sorridere alla otta e gtran- 
aolare con boltigUelia tn mano. Essi 
latsorano dalle fi alle 15 ore al giorno e 
debbono contemporaneamente distribuire 
la bevanda, guidare li camion, fare il 
pianista, 1 agente pubblicitario, Cesat¬ 
tore: tutto per uno stipendio piò che 
modesto per il lavoro che fanno. E se 
$i anardano a protestare t> avanzare 
delle richieste tindarali vengfinr, licen- 
wtatl in fronro. come é accaduto reem- 
temenfe per 4 distnhatnn 'quelli che 
fanno tante cote ussteme) e 19 operai. 
gufemt allamericana. che tradiscono 
loritime t la nazionalità dei proprietari. 
Ma gni, per fortuna non siamo In 
America, 


Soccorso prontamente, n Chassa 
veniva trasportato al Policlinico, ove, 
però, malgrado le cure prodigategli, 
decedeva senza aver ripreso cono¬ 
scenza. 

Alla famiglia delFoperaio Antonio 
Chessa, morto sui lavoro, le condo¬ 
glianze de « l’Unità ». ET sperabile 
che le autorità conducano una seve¬ 
ra inchiesta sulle cause del cedimen¬ 
to del corniciane e procedere — se 
del caso — con il massimo rigore 
contro I responsabili della cattiva 
costruzione di esso, causa prima di 
questa ennesima sciagura mortale. 


SoUdarietA popolar# 

n compagno U. O, padre di cinque 
BgM. ha argante bisogno di un aiuto tn 
denaro per ritirare U bicicletta tape- 
cnata.* senza la quale non pjò recar.sl 
• lavorare. 

Ci e perrenuts Inoltre un» tlcblesta di 
M gramint di str'ptomicina da parte del 
reduce A S. gras-emente ammalato, e 
an*.tltra di un aiuto in denaro da parte 
di una compagna atrmalata da oltre 14 
mesi ed Impossibilitata a procurarsi un 
nutrimento approp*’ato. 

La signorina Marcella Pescatori, essen¬ 
do rimasta s-nza padre r avendo attna'- 
mente la madre ricoverata In una cll¬ 
nica. cerca un lavoro quatstasl anche con 
una modesta retribuzione. Segnalare le 
strette a’fa nostra segreteria. 


FUM SOVlETia 


Nel segaenti icrall Si proiettano 
nim sovietici: airAliKORA fV. Fla¬ 
minia 528) oggi; ' Parata sportiva a 
.Mosca, Valle Placida e Sai sentiero 
degli animali, domani e domenica 
> Edacazlono del sentimenti » a ci¬ 
negiornale del popolo n. 2. AL 
TRIONFO (Flamlclno) oggi: GU In- 
domlUf 



presso ' fi quale era impiegato io 
qualità di guardiano notturno. 11 di¬ 
sgraziato aveva una pallottola con¬ 
ficcata nel fianco sluLstro. Alcuni vl- 
clni di casa, avcgUatl dal colpo di 
arma da fuoco e dai disperati gridi 
di aiuto lanciati dal ferito, accorse¬ 
ro sul posto e, con l’aiuto di alcu¬ 
ni carabinieri, forzarono 11 cancel¬ 
lo e, penetrarono nel locale dove il 
Cennamo era solito passare la notte. 

A mezzo di un tassi, il guardiano 
fu trasportato a S Spirito, dove pur¬ 
troppo cessò di vivere poco dopo, 
malgrado le cure di quei sanitari. 
Il fatto suscitò un certo scalpore. 
Furono formulate diverse ipotesi. Si 
parlò dapprima, di delitto, poi di 
suicidio. Le indagini, condotte dai 
Carabinieri di via Milano, portarono 
olla più strana delle conclusioni. 

Secondo U rapporto inviato dai 
Cdv •b;nierl all’A'i'.orità Giudiziaria, 
il Cennamo, volendo porre fine ad 
una serie di piccoli furti che av¬ 
venivano nottetempo nel villino ad 
opera di Ignoti, al sarebbe munito 
di una pistola cal. 7,65 e si sarebbe 
messo a dormire con l'arma nasco¬ 
sta sotto U guanciale, pronto a far¬ 
ne uso contro 1 ladrL Ma l’arma, 
durante il sonno, sarebbe scivolata 
lungo U suo corpo. Un movimento 
brusco, fatto Involontariamente dal 
dormiente, avrebbe provocato l’esplo¬ 
sione di un colpo. 

Questa versione sembrò a molti 
assolutaménte arbitrarla ed Infon¬ 
data. Tuttavia fu accettata dalTAu- 
torltà Giudiziaria, tanto più che il 
Cennamo, colpito a morte dal pro¬ 
iettile, era spirato senza aver ripre¬ 
so nemmeno per un istante cono¬ 
scenza e recando con sé nella tom¬ 
ba il segreto della sua tragica fine. 

Ma il fatto più strano, in questa 
strana storia, fu che la famiglia del 
morto non seppe nulla di quanto 
era accaduto. Nessuno si curò di^in- 
lormarla. Nessuno pensò che 11 po¬ 
vero Cennamo doveva avere una ma¬ 
dre. delle sorelle, dei fratelli che 
aspettavano sue notizie o il suo ri¬ 
torno a casa e che avevano f. dirit¬ 
to di sapere che fine hveva fatto il 
loro sventurata congiunto. Nessuno 
si incaricò di consegnare al fami¬ 
liari dA Cennamo 1 documenti, i 
vestiti e quei pochi valori, di cui 
egli era in possesso al momento del¬ 
la morte. 

La famiglia, non ricevendo lettere, 
cominciò ad impcnsierlr.«l e si ri¬ 
volse alla Questura. Dopo qualche 
giorno fu risposto che Giuseppe Cen¬ 
namo risultava < disperso ». E cosi 
t parenti credettero che li giovane 
fosse emigrato clandestinamente al¬ 
l’estero e attesero con ansia il suo 
ritorno, non desistendo, naturalmen¬ 
te, dal cercare di avere qualche no¬ 
tizia di luL Alcuni giorni fa, un 
agente di P. S. amico della famiglia 
Cennamo part) da Napoli per venire 
a Roma. 1 parenti dello scomparso 
gli affidarono l'incarico di fare del¬ 
le ricerche. L’agente si recò aU’Ana- 
graie In via del àlare e cos! venne 
finalmente m sapere che O Cennamo 


era morto da due anni. 

La notizia gettò nella più profon¬ 
da costernazione tutti i parenti del 
dLsgrazIato guardiano. Nessuno vo¬ 
leva credere alla versione della di¬ 
sgrazia. E cosi. Ieri mattina uno del 
Tratelll è venuto a Roma, con la 
ferma intenzione di indagare a fon¬ 
do sulla mi.stcrlosa vicenda c di far 
riaprire l’Inchiesta. Non è improba¬ 
bile, quindi, che la pratica relativa 
alla morte di Giuseppe Cennamo 
venga riesumata dofiH archivi della 
Questura e affidata alla Polizia Giu 


diziarla por un supplemento di In¬ 


dagini, che s'alga ad eliminare ogni 
dubbio sulle cause che cagionarono 
la morte del povero guardiano. 


Conferenza di Sereni 


Nel quadro d • ii*:, .t .■'f <.a! prr 1 
Mese delta stampa comunista la sezione 
Parioll del P.C.I. ha organizzato la « Set¬ 
timana RiDB.sclta », che verrà aperta que¬ 
sta sera dal compagno Emilio Sereni con 
una 'conferenza sul tema; < La risoluzione 
del O. C. de! Partito Comunista contro 
l'ascurantlsmo ». La conferenza, alla qua¬ 
le tutti possono Intervenire, avrà Inizio 
alle 19,30 nel locali della sezione Parlolr 
la Via Scarlatti. 


Afferra per un piede una donna 
(he sta per gettarsi nel Tevere 


Il alirettava a cotuegnare al Vigile ur¬ 
bano II. 841. Il signor irranchlnl, perian- 
lo, potrà rientrnre In paviesso della .lom- 
ma smarrita, rivoigondost alla caserma 
del Vigili In Via dt iia Cotuoinzione. 

.1 ‘ ■ ' ■ 


Il palazzo (Ielle pensioni 
rischia di crollare? 


Il Palazzo dove sono gli unici del 
Bottoscgrcturlnto alle Pensioni di 
Guerra, In via Toscana, ha rivelato 
alcune le.slonl nel muro jterlinctntle. 
dovute al processo di a.sscsi lunenlo 
dello fondazioni ed an.:he all'ononne 
peso delle pratiche Ivi giacenti, cal¬ 
colate ad oltre un milione. 

Oggi. In tcgulto alPallarganiento 
delle creile e !>er la necessita di ac¬ 
certamenti più aicuratl da parte del 
Genio Civile. 11 Sottosegretario olle 
Pensioni di Guerra ha cll.sposto iier 
l’Immediato trasferlrncnto t.egll uf- 
fi.il In aiir.» sede e ix!r la sospensione 
deiraftlusso del pubblico In dotti uf¬ 
fici di Via Toscana. 


Sri, GztbkUlla L, 28.000| Se*. Tuieola- 
no. Crii. L 13.000; Id. A frmm. 1.000; id. 
AutUll pari S.àSO; id- VrrrUI 7.500; Id. 
(ìioranl 6.ZOO; .Sta. Ctordlanl 8.000; Se*. 
Colonna, Crii. Ranco di Roma 4.000; td. 
A c H Rifatte 5.000; Id. Rinascente 
t.tOO; Id. Credito Ilallano 18.100; Id. rm. 
vldrnta Sociale, Dirci, (ìcn.lc **.*75; Sca. 
.Macao, Celi, Laboratorio di PrccNione 
13.000; Ili. Il Femminile 3.Z50; Id. Ilac- 
colla 950; Set. Albano tO.ORt; Set. l’tc- 
nettino Zo.OOO; un mactiro 300 Totale 
Lire 177,037. ( 


Totale precedente 17.343.531 e I dollari; 
TOT.M.E OK.\ER.\I.K L. 1Z,515.5«8 • 8 


dollari. 


PICCOLA 

CRONACA 


Una piccola folla ha applaudito li ge¬ 
tto deH'acente di P. S. Mario Trolljnl. 
del Commissarialo Pa'azzo di Qiu-'ilzia, P 
quale è riu.’sclto ad Impedire che In ven¬ 
tottenne Ro.in Bianchi, abitante In \la 
del Coronari 107. si gettasse nel Tevere 
al’-’Bliczza di Ponle Umberto. L’agente 
"a In.srguUo la giovane, ehe aveva sce.so 
di eorsa la .scaletta c l'hn raggiunta pro¬ 
prio sul greto, afTerrandola per un pici» 
t a Bianchi l st.ala Quindi accompagnata 
nll’aspedale S Giacomo 


Una dattilografa avvelenata 
sulla soglia di un portone 


I a daltilngrnfa Gina t7<ni. abitante in 


ria Livornn 14, proco la famiglia Qual- 


Irorchi, ha tentato ieri mattina di lo- 
glirrs! la vita ingerendo una forte dorè 
di sonnifero a bare di harliituriri. 

La U.<ai è .stata rinvenuta priva di 
sensi sull* «oglis di nn portone in vi* 
l.orrnzn il Magnìfico. E’ stala subito soc¬ 
corsa dn alcuni passanti e trasportata al 
rolicliniro, dove è stata trattenuta io 
'l'scrvnr’one. 


Un atto di onestà 


starno Reti di segnalare al nastri irt 
tori un raro atto di onestà compiuto dal 
compagno Francesco Schiavoni della .se- 
clone Celio. Trovandosi a transitare sotto 
Il Traforo, U compagno Schlavoni rinve¬ 
niva una busta paga contenente 11.110 


IL RA6. MERCURIO & C. IN TRIBUNALE 


Truffarono allo Sfato 

centosessoniaquotlro milioni 


11 processo è stato rinviato a nuovo ruolo 


E’ stato chiamato, dinanzi al no¬ 
stro Tribunale, il grave processo a 
carico di Benedetto Mercurio, ex 
funzionario de! Ministero del Teso¬ 
ro, di Giovanni Russo, Gino Car- 
letti, Luisa Rodriguez, Giuseppina 
Clprianl, molile del Mercurio. An¬ 
tonio Impellizzano, Giuseppe Pcrot- 
ti, Ferdinando Micheli e Clorinda 
Colafranceschi, imputati i primi tre 
di truffa e falso, le tre donne ed il 
Micheli di ricettazione. U Perotti, 
oRente di P. S., che jurestd servizio 
presso n Gabinetto del Ministero da¬ 
gli Esteri, di corruzione, e l’ImPel- 
lizzano di falso in passeporto. 

Soltanto nel gennaio 19M. la Que¬ 
stura a seguito di sospetti e dopo 
accurate indagini, riusciva a scopri¬ 
re che il Mercurio, ricercato per 
una truffa commessa nel 1946 e per 
altre negli anni precedenti, era riu¬ 
scito. con la complicità del Russo, 
a falsificare dodici mandati di pa¬ 
gamento del àlinistero del LL. PP. 
per complessivi 164 milioni e 712 mi¬ 
la lire con nominativi inesistentL 


Per falsificare i mandati che erano 
stati regolarmente incassati, il Mer¬ 
curio aveva fotografato alcuni man¬ 
dati Veri mostratieli dal Carletti, u- 
sciere della Corte dei ContL 
Contro ' gii ' imputati il Ministero 
dtì Tesoro al è costituito Parte.Cl- 
vOe, ■ assistito - daU’A'Wocato t, dello 
Stato prof. Chiarétti. - ^ ■ 

n proce.'so. però, per ragioni pro¬ 
cedurali, ba dovuto casere rinviato 
a nuovo ruolo. , ' I • 



Teatri - Cinema - Radio 


n cenpagT»* Marie liraadani, uaeve 
Segretarie Knpansaktte della Cataem 
del Levere <fi Roata e Pravinrla, è nate 
Bella Beitrs citU R * marie ISIS; •«- 
frate ori Fartlte CcmoAUta bH 1977, 
ai laarvA la atafrmatlre c R<ira t dal 
1928 al 1931 rieepri ITnearico di rnpen- 
aabne drIU Omaimrisae del ParlHa 
a luna; «rreslaU acR’aprfle 1933 fa 
miiisBeate al raaiftne di petiaia e zte 
mnei rrrdendo dtrri aaai depe l’il age- 
«te 1913- rette l’erroparieBe tedne*. 
dopo trerrr rtate per pachi «ersi smena- 
bre del romifata della fedrrariofie ber- 
gzmavem, nel 1944 fa nominale Cem- 
ralfwle potitiee delle S.AFT; aaven** 
il Cemande della PUtza mnitare parti- 
glans di Terine, al quale rimase 8p* 
al lehbraie 1915, epoca In col fa arrc- 
ttate dal narlati e tartorata; dopo l*ln- 
aurretUne. alla quale prrnr parte dlrrt- 
Ura. fere parte del Comitale della Fe- 
deraclene remana- fa rr*p»n<*bfle della 
Seaieoe agraria e pai dell’ergan h i ai la' 
ne e, dal 1948, segretaria della cerrente 
di unità shidarale prrs«e la C.d.l-. e 
Vice-segretarie della Federartene cemn- 
nHta. Al campagne Maria BrandanI, 
che. In queste mame n t# particatarmeu- 
te delicate prr le lolle del larers. ut- 
aumr en Inrartcs di resi grande rrspan- 
sablliià, gfimgane fl salate a l'auguria 
dei lareralarl ramanl e de al'Cnltàn^ 


TEATRI 

UTl: aiu 31: Coia?»{z:a Mrlaat:; «Fi 
rraie-JL’ejj» ai caabia » — £U5C0: ore 21: 
CoapiTila Ciaara: • Fapl ». 

varietà* 

ALUnSà; Paseàa fi - aetsìca»» a cnapa- 
glia De Marre — ilTIDU; Terra — 

là FESICE: S’Mato ii rrzZin « riv. 
UJUUnXà: .4tur4a e eestg. Buia R V'cà' 

— m raoWI: I] ^ztjiosieze a Fzzxzgl.i 

— FlCTCi fE: L'izierzale aweaiar» c nt. — 
TOtTroq*: Fesairii •»!> c ri». 

k ~ CINEMA 

Miiaiaia: h aoxe ^eìlt ìejje — ilfarna: 
Izlszll pani — tma <ti Fini: La eezesi 
il ferro — Arma Eatdra: La frsadr fiiusz 

— Izma riuat: é'.mpliii leMra 191? — 
lifiS Lii* Ma: BspibaacU — Ara* Maq- 
imris; Tati allrfra h-Uasa — Ama Fzall; 
N'z«ri:a 4: Siìoast# — Ama friaiTara; Ar- 
reatara a TaHecklira — ftrrai gaairtra; Fec 
utnri !o!Ii — iiiaa S. Ippelit*; Tarua e 
le aireae — Ama Taraata; FapaleBeu ^ 
imi Ttalzf Vaara; r,rstilann« m am tre; 
p» — àcqatrit: Il wiatipe tri* — Uritàzt-. 
la uoae delia Irjfe — Kritaa; r.txsi eà» 
Bea ai aneqae — àlba; Ma<;ra seqretu — àa- 
kaadatan: Doppia pieoo — lyalla: L'b!iùb>' 
dei M*aMri*M — Amala: U «rida del Iip> 

— Aztarig; Feaaia* lillà — Asin: feuu.ai 
itila — AUaatt: Faaviaua 'oau's Fiz:'«is — | 
IttialiU; La iTisde 9»aua — layastn; La 


aiae dell* Porta —^ Atanis: Zaqeli ooti 
prridi** — BnitTÌai: la trije<Ea del ra 

S :ajw Scett — Balaftt; l'arca della tiri — 
rsscaeda: FabM* ~ CsFÌtil: 1 tre Caial 
Ier<w — Captazica: il frasde Gafe^Vr — Ca 
lacallt; GTbdoolti — Ciat-Star: frr to *• 
aeri»* — Qsdit; Il sraa arraìa — Cala i> 
litaza: Il rutello -al! Brijoo e Iz|ìr 

•e Birbetti — Celoza; i55>:t:To Bar=a - 
Calaaaw: Bj>! H«ta35o — Cam: I tre Ca- 
Sineroa — Crittalla; i! prlsV-i'er» de!t*:«oIi 
degli sqaall — Dtll# Ruetna: Ves<n}f.» « 
Gaim — Dalla Fnviani: Tirus o le orme 
— Orila Tìttaria; D^io paro - Ori Ta- 
arall*; Famvid WU — Dina: la Ikjs 
iKe-a — Osrìa: FivHio li — Fin. 

r.jba a;* — EsqiìliM; Biltaa - F.rsoior;- 
— Empi: II fzjsit fiii-ìr — Ezctlxier: D 
|lia aa — Fano*: ia ies’.ese dei c.iéu 
tati — riauas: la si-juara 5lefriat:ea — 
FlaMaif; le apie — Fautiaa: la ncaih 
del!* 5. strada — Fntaa ii Trtvi: Faia*!» 
— Griltrìa; FaVo’i — OiriU Catara: W:- 
<e* tnjira — SiUn: La Ittp* tTVa» 
laduM: Il zrrrat’.e di trkavi — Italia: I 
aerraate ii «rà ari — Mmiaì; FoK:e i 
Va TstA — Xrirtpaiitaa; La travedi* i»! 
rap-ius» 5o»!t — Jliitra*: La jratde iiuoi 
— laliratnir*: Sala .4: li caste'!* «a!!» 
Hjdtns: Sala B: etndt «ezn =ox» — Bm- 
là»; ts.-vre seaii Tu'.to — Mtoa. fi ai»rrai*» 
■b «'■suri — OierttIcU; Od «-«et tra^ « - 
Oipupia; Celi iirjrrj — OH**: La tedon 
*;ie?Ti — Ottavia*; farlo iella citU — 


Falazn; T*jiV»*Jo i»fi*»««!* — Fanali: Il 
priqiaaier» ieiì'»»l* de^Ii muU — Flnata- 
ria; labia;* d< hiert — FJaza: La faa:(!.-i 
.^toidzri ^ gmiriaalt: La Bflia Mia Ma- 
iesaa — Qaiiiittta: • Tea »'re leiep !o»e- 
lier > (17. 19.15. 21.iS| - Itala: A5Ua«» 
sz'a — ftz: D. 1 PP o fioco — lirita: U5i 
fitzT» — tirali: V-i M m'o — Basa: riti- 
aa tappa ^r gii *«<a*v*gi ■ la «Si* di KiSf 


OGGI VENERDÌ' 23 SETTEMBRE . S. Lino 
fi sole «i leu alle oie 6 12 e Uamonti alle 
IS.18. Jarila del qlorno l2.6 Djai Itlh 
qioTfnIà. .Nel 1.729 4 elelln dal popolo li 
irìmo Doqe di Genort. .''Imon Itocfinejjr*. .Nel 
1.841 «coppia a Rimini l'in^arfeiloa* popo¬ 
lare. Srl 1914 4a 'niiio l'tnsurrerioae dalli 
Val d'Ib-ioia, uso dei piò roici episodi detli 
olla parliqiana 

BOLLETTINO DEMOGRATCIO - Vati: ni««clil 3.7. 
Ifmnilne SO; nati morti 2. Morii: muchi 17. 
lcm.mmr ló, Malrlmnni 10. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperitara 
minimi e misvima di .'eri: 17-28; Remi 0;ain- 
pino 16.2-29. Per oggi è f-'erislo lampo b'jo- 
eo con qualche Irntpnianao a>-nuvolamtnto t 
lamperalnta in aumento. Maro nirsso. 

riLMS VlSIBEl - . In nome della legge . 
tir Vdriaeire: • Oli'.fttlvo Pnraa • al Monna: 
I KiMoIa ■ al Rraneaeeio. G-I'eria e Naroia; 

• La TcJoTi allegra • airOrleo; • 1,'urlo della 
fitti » airOttavUno, smerlada e Bologna; 

• Koriati della gloria • al Sa'ario. 

DN CATTOLICO NELLA CAPITALE DEI SO¬ 
VIET è il te-na della eenlcrenia -he il con- 
e'glicrc del Ulofco Mario Monlesi. tornalo 
reeectomeni* dall'l’R-^'' r.ore ha partecipai" 
al t'ongfi-—n dei PartijUnI della Pace, lerri 
oggi alle 2t nei lorali del'a eetiose Salati" 
del P.SI in Via Lariar.a 8. 

GITA ITALIA-D.R.S.S. - i, a«». Ilalia-U.B.S.S. 
atrerle. Inll; i prenoiali fhe la patlenta pet 
Utente aitcrtà oggi alle 16 in Via Salaria 41. 


Convocazione ITALIA-URSS 

I TttpentaMIi tlraali e arendali oggi In 
Via Salaria 44; e.d.g.: • Mese dell’Amic-tia ». 


Federazione giovanile 

Crc-totie PreriEciaU d'emalailesi 


Il diifntioBi dilla Slinp* pieraniù. cfu- 
lificht itila Brina quattro tallimua. 

I GRUPPO: fialii .45’',: Celonna 102V.. 

Primiralla 59'.'r: P. ParloBO dSré: Sa¬ 
laria 36Vt: Tiilaccia 55V«: M. Stero 31 
par cinte; Qarhaltlla 301-. 

II GRUPPO; Ialino Ùnlienle 74V»: 

D. Olimpia 58*/»: Maziini 44 Can- 

pilllli 43V»i Cello 32ri; M. Vari» 29%: 

Ludoiiti 25*/>: OiuiceltBit t9''r. 

Ili GRUPPO: S. Stha 87>/«; Gotdial «2 
per etnie; Aureli* W"»; Oslitnia 50%; 
Fortsenie 41*/»: Micearast M'r: Apple 
40’,'*; Oilia Lido 37%. 

La ClasiiGca ti basa tuli* •egetnli puh- 
blictiieui: • Palinglla -, - Oiertnti -, 

- Net Doma -, • Nei Ragtiii -, 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


PER I PALIANESI . Si rant.'urnla a Iqtli t 
piliine-ì recidenti rolla .i'-5tra rillj che do- 
neniea prosi ma avrà luogo a Palitnn la Iwta 
d» I iTnlli •. Tutti roloro fhe deiideriuero 
riTarii alla le«ta poviMUo «ervirst del treno 
delle Vleinali che parte da Roma ali» 6,30 
0 dell'auto dello 7, che parie ilaU'Arqaarlo. 

VEVERDl' 

I cemptgni Peli'giti al l'ougrcMO della fGIL 
alle 19 in P'edorai'.one. 

Ciia-Viiceia: 1 eomp. del comìt. di cellula 
e comm. Intere" alle 17 in Fed. 

Ctllnle Aeronacliea; U.uiatoro, Cmtncrlle, 
Papar.'^echl, Oiampino, Torticeda, Uonteroton- 
dn, (’■«. Cavour alle ore 17 tu Federaiioue. 

'LIBITO 

Teodllorl ambaltnli; con di corr. alle 17,30 
in Frdcraiiiine. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 


VENERDÌ' 

Tulle la StiioBi mandino a ritirare la Fed. 
11 u. 25 di • Pattnglia • 

La Sttioai che non hanno mandalo il gio¬ 
vare e la rajaiia per Kirente In Federatlone, 
It mandino in giornata rou rimporto di L. 1000. 


RIUNIONI SINDACALI 

FEDERAZIONE rOLIGRAFICI E CARTAI - Tati* 
le nmmliiieai Intenta ti ea rapprtitalul* 
per ogni lipegraK* loie coiTeetlt la Stia 
Seeialt oggi alla era 1B,30. 


SMARRIMENTO - La elgnora Rosa Sptiilchl- 
no ha smarrito una horva contenente docu¬ 
menti; chi rave.««e ritrovata è predata di 
tarla recapitare alla nostra «egteleria o di¬ 
rettamente airinteressala ta vi* del Fie- 
naroli 76. 

— La compagna Wilma -Marti ha amarrita 
nel tratto Via Botteghe Dceure-Piaifa Vene- 
ria una borsa conteneute a.tune radtografte. 
Ghl l'avrvse rinvenuta è pregato di inv:ara 
almeno le radiografi* alla eostra aegrelerla 
di redatione. 
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l*KI»leI€€K 9 Iz10NIFIC1I1ì:I 

’-BiT.onO • 40.000 * 00,000 
MODatl DI SOGNO jn 
PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO. 

MANICOTTI - COLLI - STOLE 

5.000 * t0.0<»0 * «0.000 

IN A P I I» CASA DEU’ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 

VIA CAMPO MARZIO. O» - PRIMO PIANO,- ROMA 





al BUBEBIIH e HETEOFOLITIH 

cnniDusrà ramnsso del pobblica eninslesia 
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DEREK 60ND 
HAROLO WARRENDEA 


JAMES ROBERTSON JUSTICE 
RECINALD BECKWITH 

O. MtCHAKL taiCON - 
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OGGI Prima ai Cinema 


SPLENDORE e QUIRINALE 


sa tappa per gli *«<a*riBt . la «sia «i King 
E«*g — Babba: Vav'here it la*** — Fal*- 
itriaa; Adi:* *ir*«erc:t* — Salaria: Fa.*tati 
della |!arìt — Sala Uukarta: Aag'tcii zelh 
mim — Sala* Karf^anli; Figa ael >ay: 

— Sarai*: Fai:-®!* — Sneralie; L'uri» iella 
r.ttà — Spletiara; la Ijfi* della Videcsa 

— Satiin: La atraj* * A!ia« — Saperci- 
stut: riaezx che oot ri apegae — Tritata: 
Pzeir* e*l pirata am — Tata Aprila; La 
>T-.za sette ia Ut — 'ittaria Daspiat; La 
v.gsera ij Skasghai. 

RADIO 

RETE Rfk^h - Ore II: V»;ci» nchieafe — 
!2.2.>: Kitait — 13.26; àttà. àtftflri — 
1.7.55: V*«;ca leggera - Il 17: S*fkTì ee!e- 
hn — 17; FamarifT:* twleale — 18: Bal- 
iah.ll — Sl.63: wei» fi SptfM — 32.65: 
hreb. D«*4;a — 22..75: 6rrA. R Vifim — 
27.36; Umica it bali*. 

RETE azzurra - tir* 13.26; Marie* ape- 
ririica — 17.36: R*4i«eat.e» U-»ca — 17.45: 
Cfecfri» i: aaricbe «tuadesi costeaparaae* — 
•«.f.v: Co-,rrT*tt,fi!>e — f8,25: Oreà. Fiità — 
I9..75: La »*ee ief laventari — 30.33; Dr- 
cheaira Tetra — 21 .SO: r-Mcert* riafaaiea — 







OGGI AL 

SUPERCINEMA 
E ADRIANO 


liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiitiniiiii 
L’ATTESA PRIMA VISIONE DEL GRANDE FILM ITALIANO 


“FIANHA CHE NON SI SPEONE 


Produzione O.R,S.A. Film - Distribuzione ENIC - Regìa di Vittorio Cottafavi 

con Maria Denis - Gino Cervi - Leonardo Cortese - Nando Bruno - Carlo Campanini 

JVELIA TRAGEDIA DELLA PATRIA, UN*EPOPEA Di GLORIA 
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Pao. 3 - « L’UNITA’ » 
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Venerdì 23 settembre 1949 
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~ ALESSANDRO PUSKIN -- 

Un» slmno cornilo 












RACCONTO 


E’ notorio che Shakespeare Ci 
Waltw Scott presentano i becchi¬ 
ni come gente ilare e faceta peri 
colpire la nostra immaginazionc| 
col contrasto. 11 rispetto della ve¬ 
rità ci obbliga, invece a non se-: 
guirc il loro esempio e a dire chc| 
il carattere dcirimpresario fiine-l 
bre di cui stiamo per parlare ri-| 
spandeva perfettamente alla sua 
professione. Adriano Prokhorov 


tutti c due; tutti salutarono il 
fornaio e così di seguito. Dopo 
tutti questi saluti reciproci, Your-^ 
ko, coltosi \erso il suo \icino, ' 
gridò: < Andiamo, piccolo padre, 
bevi alla salute dei tuoi macca-’ 
bei! >. Tuttf scoppiarono n ridere:! 
il mercante di bare, colpito nella | 
sua dignità, aggrottò le ciglia.! 
Nessuno si uv\ide di questa mos¬ 
sa. Gli invitati continuarono a 
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era spesso mesto e pensieroso.[bere,. Suonavano i vespri, quando' 
Rompeva il silenzio solo per rim-tessi s’al/arono da tavola, I 

proverarc le sue riglie quando le* Il mercante di bare ritornò a 

I_ Il #» _ . * _ • 
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XJT:T AJ^TIOO ILO DI GHAISTOARL O I^AJETTA 

Il nostro Meser,i è divèrso 

da quello dei comuni calendari 

» 

E’ più lungo di trenta giorni ed è costellato da migliaia di Feste - Come 
si aiutano i ritardatari - L'importali za politica dello nostre manifestazioni 
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Borprendeva alla rinestra a guar¬ 
dare i passanti, oppure per discu 
tere il prezzo delle bare. 

Ora, seduto accanto alla fine- 
Btra e sorbendo la settima tazza 
di tè, Adriano, com'era sua abi¬ 
tudine, faceva tristi riflc.ssioni. 
Ricordava il diluvio che otto gior¬ 
ni prima, vicino olle mura della 
citta, a\cva colpito il corteo fu¬ 
nebre d’un brigadiere a riposo 
Com’erano tornati indietro i nian- 
telli, tutti i mantelli ristretti, ed 
i cappelli sformati! Ecco, era co 
stretto n fare pensieri lugubri, 
poiché In suo vecchia riserva di 
vestimenti funerari era in uno 
stato lamentevole! 

Tre colpi battuti alla porta in¬ 
terruppero queste riflessioni. 

— Chi è? — chiese Prokhorov', 

La porta si apri. Un iiomp che 
poteva, a prima vista, riconoscersi 
per un artigiano tedesco, entrò 
nella stanza, s’avvicinò al mcr 
cantc di bare e con aria allegra: 

— Scusatemi, mio amabile vi¬ 
cino, scusatemi se vi disturbo. 
Ero impaziente di conoscervi. Io 
sono calzolaio. Mi chiamo Gott- 
licb Schuitz cd abito oll'altra 
parte della via, in quella piccola 
casa dirimpetto alle vostre fine- 
Btre. Festeggio domani le mie noz 
ze d’argento e sono venuto ad 
invitarvi a pranzo con noi, assie¬ 
me alle vostre figliole; non fate 
complimenti! 

L’invito fu accettato con buona 
grazia. Il mercante di bare pregò 
il calzolaio di mettersi seduto c 
gli offrì una tazza di tè. La na¬ 
tura aperta di Gottlieb Schuitz 
permise alla conversazione di di 
ventare cordiale. 

— Come vanno gli affart a 
vostra signoria? — domandò 
Adriano. 

— Ehi Così così — rispose 
Schuitz. — Non mi posso lamen¬ 
tare. benché la mia merce diffe¬ 
risca dalla vostra; un vivo, in¬ 
fatti, può ben fare a meno degli 
stivali, ma un morto non può vl- 
.vere senza barai 

— E’ vero — rispose Adriano. 
*— Un vivo che non sa come pa¬ 
carsi gli stivali, può bene, non vi 
dispiaccia, andare.a piedi-nudi; 
ma il più povero dei morti avrà 
sempre la sua bara, la paghi o 
non la paghi. 

Così parlando, i loro discorsi 
ai prolungarono ancora qualche 
tempo. Poi, il calzolaio si alzò, 
prendendo congedo da Adriano e 
rinnovando l’invito. 

L’indomani a mezzogiorno in 
punto, Prokhorov con le figlie 
uscì dalla sua nuova casa, per la 
porta del cortile, e tutti e tre si 
recarono dal loro vicino. 

Il signore e la signora Schuitz 
assieme alla loro figlia Lottchen, 
ragazza di diciassette anni, men¬ 
tre pranzavano con gli invitati 
facendo gli onori di casa, aiuta- 
.vano la cuoca a servire. La birra 
colava a finmif Yourko mangiava 
per quattro. Adriano gli teneva 
testa. 

Si bevve alla salute di tutte le 
arti e di tutti i mestieri, poi a 
quella di ogni persona in parti¬ 
colare: si bevve alla salute dei 
maestri, poi a quella dei sotto- 
maestri. I convitati infine comin¬ 
ciarono a salutarsi reciprocamen¬ 
te. Il sarto salutò il calzolaio; 
questi, il sarto; il fornaio li salutò 


casa ebbro e furioso. * E che! il 
mio mestiere (gridava a voce al¬ 
tissima) sarebbe da meno degli 
altri? meno onorevole?... Mercan¬ 
te di bare non vuol dire fratello 
di boia. Lo prendono per una 
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farsa questo impiego? Non c’è 
dn\ vero di che ridere! Avevo pro¬ 
gettato di invitarli a prendere il 
trenino e di offrire loro un festino 
a Ralt bazar, mo, perdio, non lo 
farò dawero! Non lo farò... quel¬ 
li che inviterò, saranno i mici 
clienti, i morti ortodossi! >. 

— Vediamo, piccolo padre — 
disse la serva togliendogli le scar¬ 
pe — perchè farnetichi? Invitare 
i morti a prendere il trenino, che 
orrore! i 

— Ed io, perdio, ti giuro che 
li inviterò — rispose Adriano — 
c non più tardi di domani. E siate 
i benvenuti, cari che ci nutrite; 
qui, domani sera, vi convito al¬ 
zando il bicchiere. 

Con queste parole il mercante 
di bare raggiunse il letto e ben 
presto cominciò a russare. 

Adriano credette ad un certo 
momento di sentire rumore di 
passi in casa. , 

— Che diavolo vuol dire cìO - 
ensò. Le gambe gli tremarono: 
stanza era addirittura piena 
di morti. La luna, attroverso la 
finestra, illuminava i loro volti 
gialli e blu, le loro bocche spalan¬ 
cate, i loro occhi vuoti, i loro 
nasi tagliati... Adriano riconobbe 
con terrore tutti coloro che aveva 
chiuso nelle bare e, nell’ultimo 
venuto, riconobbe il brigadiere 
seppellito durante la tempesta. 
Tutti, donne e iioinini, circonda 
tono il mercante di bare, lo salu¬ 
tarono e lo complimentarono; 
tutti, tranne un povero diavolo 
che non aveva pagato nulla per 
essere sepolto e ch^, impacciato, 
vergognoso per i suoi stracci, se 
ne stava solo in un cantuccio. Gli 
altri erano convenevolmente ve¬ 
stiti; le morte in cuffie e nastri; 
i morti, militari in uniforme, mer¬ 
canti in abiti da festa. 

— Al tuo invito, Prokhorov — 
disse il brigadiere in nome di tut¬ 
ta qucD’onorevole compagnia - 
noi ci siamo alzati; laggiù non 
son ^ rimasti altro che quelli già 
tutti consumati e quelli cui non 
resta più che l’osso sotto la pelle, 
ma qui cc n’è anche uno che non 
ha potuto resistere a! desiderio 
di venire., 
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scheletro si fece largo tra la folla 
si avvicinò ad Adriano. Il suo 
cranio sorrideva affettuosamente 
al mercante. 

— Non mi riconosci più, Pro¬ 
khorov — disse lo scheletro. — 
Non tl ricordi del sergente a ri¬ 
poso Piotr Petrovitch Kourìlkin 
al quale, nel 1799, vendesti la tua 
prima bara? Era d’abete e me 
i’hni data per quercia! 

A queste parole lo scheletro 
aprì le braccia. Adriano lanciò un 
urlo e con grande sforzo lo re¬ 
spinse. Piotr Petrovitch vacillò c 
cadde a pezzi. Un mormorio d’in¬ 
dignazione sì levò tra i morti. 

* * * 

Il sole illuminava già da tempo 
il Ietto su cui giaceva il mercante 
di bare. 

Egli apri gli occhi e vide in¬ 
nanzi a sè la serva che preparava 
il samovar. 




FIRENZR — La grande festa nazionale della * Stampa comunista > 
che si svolge alle Cascine è già iniziata. In piazza della Repubblica 
è stato installato un cartellone-pianta die iodica ai compagni pro¬ 
venienti da tutta Italia la sistemazione topograflca del parco fiorentino 


I Ci »ono dei mesi di 51 giorni, c 
, degli anni di 366, e questo tutti lo 
sanno da tanto tempo; ma die ci 
fossero dei mesi lunghi come quello 
che è st.ito dcdic.ito quest’anno alla 
J stampa comunista, molti lo ignorava¬ 
no fino a questi giorni, lì’ un mese 
' lungo migliaia di feste, lungo 300 
I milioni di lire. 

■ Molte Federazioni e molte Sezioni 
; lo hanno voluto cominciare ad ago¬ 
sto ed hanno fatto bene; hanno preso 

10 slancio c ai primi di settembre si 
fono trovate con parecchie feste già 
fatte. Si sono trovate con una espe¬ 
rienza gi.à fatta e buona per orientare 

, i ritardatari c quello che non è meno 
I importante anche con un buon gruz- 
i rolo di milioni. Vedete Napoli che 

11 4 settembre ha consegnato j milio¬ 
ni al compagno Togliatti; vedete 
Reggio Emilia che il 28 agosto ha te¬ 
nuto una splendida festa provinciale 
e ha versato subito dopo 4 milioni c 
mezzo; vedete Terni che il giorno 11 
ha consegnato la somma che le era 
stata fissata e Roma che all’apertura 
aveva già r.wolto più della metà e 
che il 18 ha superato il traguardo. 

Ma quello che importa in qu.(Sto 
momento non ò di vedere chi è par¬ 


tito prima; quello che importa uggii case, imprestare cartelloni, c gli ad- 
è di sapere che tutti possono e de-1 dubbi che sono serviti jgli altri. 

F.' necessario che le Commissioni d» 
orj(itaizzazio»e si preoccupino delle 
si sono dimostrate cosi 


vono arrivare fino in fondo alla corsa. 

II « Mese », sia chiaro a tutti, non 
finisce il 30 di settembre. Non c’è 
tempo da perdere o da aspettare, ma 
non bisogna dimenticare che il « Me¬ 
se - c di joo mtltotìi per tl Partito e 
per ‘‘PUtiità" e può occupare ancora 
qualche settimana di ottobre. 

Una festa in ogni Sezione 

Cosi in questi ultimi giorni di set- 
rembre si tratta di fare un bilancio, 
ma non al modo di chi distribuisce 
qualche critica e trac un sospiro escla¬ 
mando « l>ene o utale tic siamo fuori * 
No davvero, bisogna guardare a 
quello che si è fatto per trarne degli 
insegnamenti c adoperare subito gl’in¬ 
segnamenti per raggiungere il traguar¬ 
do che è stato fissato c superarlo, co¬ 
me deve volere un comunista una 
volta che un obiettivo è staro deter¬ 
minato dal Partito. 

Una festa in ogni sezione; sono ri¬ 
maste indietro naturalmente le sezio¬ 
ni più deboli. Bisogna aiutarle; biso¬ 
gna mandare qualche attivista; sce¬ 
gliere i buoni oratori, anche se il po¬ 
sto non è che un piccolo nucleo di 


LO SCISSIONI SMO NACQUE ALL’OMB RA DELL’ERP 

Breve storia dei quattro 

sindacati “liberi e indipendenti^ 

Tra malumori e rivalità nascono i sindacatini - I rimbrotti americani - Una 
lettera sensazionale di Thomas ad Aeheson - **Li volete o no questi dollari? 


Tutta la storia dello «cfsstotiivqio 
italiano comincia dalVERP. I dollari 
americani sono i numi tutelari che 
accompaynano per mano, attraver¬ 
so la loro avventurosa storia, i no¬ 
stri sindacalisti veramente liberi 
e indipendenti .». 

La prima aperta ribellione alla 
CGIL (fino allora si era trattato di 
crumiraggio spicciolo e sotterraneo) 
Pastore, Farri e Canini la fecero 
nel segno delVERP. Fu quando, nel 
marzo dell’onno scorso essi si reca¬ 
rono a Londra, per la * Conferenza 
dei sindacati delle nainoni aderenti 
al Piano Marshall ». Quattro mesi 
dopo, la prima scissione era fatta. 
Pastore se ne uscì dalla CGIL. La 
Conferenza di Londra era stata pro- 

Nello stesso tempo, un piccolo 1® finanziata dallAFLe dal 
- ■ - - - ^ “ 'CIO; che cosa m quell occasione 


I BORGIA ! 

GtraxLCie» itozxiglzizo storlcso 

di MICHELE ZEVACO 



IL CAVALIERE DI RAGA8TEN8 

egli aveva un'eiprestione fiera sotto i langhi capelli, gli occhi 
vivi e penetranti, e safiatmtto un'aria d'ingenita gaiezza che ritplen- 
deva sul suo viso. . * fCap. 1). 

Leggale domenica prossima la prima 
puntata su *H*(Jnità,^ . 


Jimmy Oarey disse e promise a 
Pastore non è facile a sapersi. Co¬ 
munque se ne sono viste le conse¬ 
guenze. 

Secondo tempo. Marzo di que¬ 
st’anno (il marzo chiama dollari). 
Pastore e Canini — il primo già 
» libero e indipendente », il secon¬ 
do ancora no — partono in volo 
per gli Stati Uniti. Oggetto del 
viaggio, ancora una volta, l’ERP, 
ossia la solita » Conferenza sinda¬ 
cale intemazionale per il piano 
Marshall ». In America Pastore c 
Canini s’incontrano con funzionari 
del Dipartimento di Stato, s'incon¬ 
trano con Antonini, Dubinski e 
Vanni B. Montana, s'incontrano con 
il socialista j, Norman Thomas, 
presidente del Post War Council. 
Quello 'che questi signori abbiano 
detto e promesso agli inviati delle 
ACLI e di Saragat non è facile a 
sapersi. In ogni modo, due mesi 
dopo la seconda scissione era fatta. 
Anche Canini era » libero e indi- 
pendente ». 

Ma ecco che cominciarono i guai. 
Fendersi, non fondersi? La pròna 
scissione, quella cattolica, era nata 
male, era nata sotto «n troppo pa 
lese controllo clericale. Il Congres¬ 
so delle ACLI. da cui prete le mos¬ 
se la costituzione dello LCGTL, era 
stato dominato troppo apertamente 
dairolto figura di monsignor Civar 
dL 1 -r laici,, saragattiani avevano 
protestato. » Tardiva mano tesa del¬ 
le ACLI,.. dicevano a quell'epoca 1 
titoli dcH'IImanità. D: conseguenza 
fu creata la FIL, e invece di un'or¬ 
ganizzazione scissionista se ne eb- 
jbero due. Anzi tre. perchè alami 
’d.c. (Gronchi e Rapelli). alcuni pi- 
pi*lli fD'Aragona e Bonfantini) c al¬ 
cuni corporativìsti fascisti (Fonfa¬ 
nelli) dettero vita al Movimenta 
per la Costituente sindacale che 
cercava di darsi una facciata » apar¬ 
titica ». 

In America sono cominciati i ma¬ 
lumori. Ci Si è accorti di aver spe¬ 
so male i soldi, o almeno troppo af¬ 
frettatamente. Sono cominciati an¬ 
che laggiù i contrasti. 

Grosso modo, le correnti che zi 
sono formate sema due. Una fa capo 
direttamente al Dipartimento di 
Stato, ed è forse la corrente più 
realtstica. Ad immagine e somi¬ 
glianza del governo ifolfono. i fun- 
zionarì del Dipartimento vorrebbero 
veder sorgere il più rapidamente 
possibile una sola confederazione 
onticofnvnista, sorta dalla fusione 
pura e semplice di LCGIL e FIL e 
diretta praticamente dai democri¬ 
stiani. I democristiani som la gen¬ 
te più sicura sia per il Dipartimen¬ 
to di Stato che per il VaticaM. 

La seconda corrente fa capo al 
socialisti di Norman Thomas e al 
sindacalisti di Antonini e Dnbfnski 
Questi vorrebbero fare le cose più 
delicatamente, con maggiore » clas¬ 
se ». LCGIL e FIL — dicono — sona 
già praticamente squalificate; tutti 
sttUM. in Italia, che si tratta di or¬ 
ganismi di partito. » per di più di 
partiti al governo. Occorre dare un 
contenuto più » socialista » al sin¬ 
dacalismo anticomunista italiano; 
occorre p^ima di tutto riuscire a 
rimettere 'nsìeme almeno i rari 
spifferi feorrentj sarebbe eccessivo) 
socialdemncratiri per presentarsi 
con un fronte più unito quando sì 
tratterà di riunirli olio confedero- 
rfone cattolica. 


Pressioni, ordini, disposizioni si 
intensificano; giungono d'oltreozea- 
no sempre nuovi .. consigli m, in un 
senso e nell’altro. Il Dipartimento 
di Stato giudica che bisogna acce¬ 
lerare i tempi. Lo staso Hoffman 
(ancora l’ERP!), quando viene in 
Italia, chiede come mai non si è 
ancoro arrivati a un'unificazione 
tra i sindricati marshallizzati. Pa¬ 
store e Canini rompono gli indugi 
e annunciano l’unifìcazione a breve < 
scadenza: entro un mese e 016220 .! 
D’Aragona strilla. L’Umanità ttoji, 
■a che pesci pigliare e pubblica in-j 
differentemente le prese di posi -1 
zione dell’una e dell’aitra corrente | 
Intanto si verifica la terza scis¬ 
sione. Il gruppetto dai romitiani , 
tradisce a sua volta ed esce dalla ' j 
CGIL. Questi, fino al giorno prima 
di uscire, hanno detto peste e cor¬ 
na di Pastore e delia LCGIL: devo¬ 
no salvare un minimo di faccia. « 
li rifiutaM perentoriamente di en¬ 
trare nella FIL qualora la FIL in¬ 
sista nel fondersi subito con i tibe- 
rinL La confusione è al colmo. S: 
preannuncio una quarta organizza¬ 
zione „ libera e indipendente ». Co-- 
inunque, tanto per non sbagliarsi 
anche i romitiani chiedono un po¬ 
sticino nel Comitato sindaca'e per 
l’ERP! 

Ma adesso in America hanno per¬ 
so la pazienza. Qui occorre un in¬ 
tervento dall’alto, si dicono laggiù: 
abbiamo sostenuto tre scissioni e 
adesso ci troviamo davanti a una 
CGIL più forte che mai. 

E' stato cosi che Norman Thomas 
ha scritto a Dean Aeheson una let¬ 
tera sensazionale, che Vanni B. 
Montana sì è affrettato a comuni¬ 
care airUmanità la quale l’ha pub- 



bicata con singolare incoscienza 
Riproduciamo questa ineffabile let¬ 
tera integralmente, anche se non è 
Ipiù uno primizia, perché certi do- 
cumenti è bene che siano a cono¬ 
scenza di tutti. Eccola; 

«Onorevole Dean Aeheson - Se- 
gretario di Stato - Washington, D.C. 

-■Notizie giuntemi testé dall'Ita¬ 
lia mi informano che tentativi, for¬ 
temente appoggiati da americani, di 
forzare la situazione per determi¬ 
nare prematuramentp l'unificazione 
dei gruppi sindacali con la confe¬ 
derazione cattolica, lungi dal facili¬ 
tare l’unificazione, hanno invece 
provocato una nxiova scissione fra 
i sindacalisti anti-totalitari, col so¬ 
lo risultato di rafforzare cosi la con¬ 
federazione dominata dal comunisti. 
Poiché vi è stata un'influenza ame¬ 
ricana dietro gli sforzi di effettua¬ 
re questa prematura unificazione, 
vi chiedo urgentemente di ordinare 
una inchiesta immediata a mezzo 
di competenti esperti americani pct 
precisare anche le cause della forzo 


che 


i\OR]»IAN THOMAS, il «sociali¬ 
sta » made in USA ha scritto una 
lettera a Dean Aeheson meravi- 
gltaodosì per il fallimento degli 
scissionisti e per il crescente 
prestigio in Italia della C.G.I.L. 


sezioni 

poco vive da non saper fare neppure 
la loro festicciola. F’ indispensabile 
che le Commissioni di stampa e pro¬ 
paganda si mobilitino per quelle or¬ 
ganizzazioni di base che non sono in 
grado di partecipare ad una campa¬ 
gna tanto importante qu,-into quella 
della stampa c della sottoscrizione. 

Ma i conti del mese non devono 
essere fatti solo nel Comitato Fede¬ 
rale. I co.-np.ìgni dei Comitati di zo 
na, i compagni dei Comitati di sezio¬ 
ne c i Segretari di Sezione hanno vi¬ 
sto ormai una fioritura di feste dap¬ 
pertutto, sono stati invitati dalle se 
zioni, hanno portato in giro le loro 
bandiere: se non sono riusciti a fare 
ancora tutto quello che dovevano, de¬ 
vono riuscirvi adesso, spinti dall’emu¬ 
lazione, convinti dal semplice ragio¬ 
namento die se una cosa è stata fatt.a 
nei nove decimi delle sezioni, grandi 
e piccole, non c’è nessuna giustifica¬ 
zione per rimanere indietro e pci 
aspettare, con le mani in mano, l’an¬ 
no venturo. 

Al lavoro dunque i ritardatari: al 
lavoro le Federazioni per mettere al 
passo i rii.ardatari nell’ultima setti¬ 
mana di settembre e nelle prime di 
ottobre, che fanno parte del nostro 
calendario, 

lì la sottoscrizione, la raccolta drt 
fondi quando terminano? I versamen¬ 
ti quando devono essere fatti? 

Non c’è tempo da aspettare; avete 
visto Napoli, Reggio Emilia, Terni 
c Roma. Ma il termine è rappresen¬ 
tato dal superamento dell’obiettivo 
fissato, il termine è rappresentato dal¬ 
lo sfruttamento di ogni possibilità 
Se la Federazione ha superato il tra¬ 
guardo. ma certe sezioni son rimasta 
indietro, bisogna andare ad esaminare 
la cosa e aiutare quei compagni a 
superare il distacco: se una sezione è 
a posto, ma qualche cellula non lo 
non bisogna certo dimenticare che 
quella cellula deve essere aiutata ad 
allinearsi. 

Non bisogna aspettare, non bisogna 
rinunciare di fronte agli ostacoli, so¬ 
pratutto non bisogna addormentarsi 
con l’ottimismo dei primi risultati, 
nè lasciarsi frenare dal compiacimen¬ 
to del raggiungimento degli obicttivi 
minimi, che sono stati fissati soltanto 
per non scoraggiare 1 compagni alla 
partenza, ma non certo perche doves¬ 
sero rappresentare una barriera al di 
l.i della quale non bisogna andare. 

La voce ielVopposmone 

I compagni si sono quotati f.ibbrì- 
ca per fabbrica ed è stato bene, per¬ 
chè bisogna dare l’esempio. Ma guai 
se si pensasse che la sottoscrizione 
per superare 1 300 milioni è una cam¬ 
pagna per una nuova specie di bolli¬ 
no sostenitore. La campagna per la 
sonoscrizionc deve essere intesa co¬ 
me una grande campagna politica e 
propag.indistica che ci mette in con- 
, . .tatto con le larghe masse popolari e 

de. comumsfi nel movimento ««- dimostra quali sjano gli effettivi le- 

ducale italiano, le ragioni economi-, _. j__i._ 

che dei frequenti scioperi e chia¬ 
rire meglio l’intera situazione m re¬ 
lazione alla lotta contro il totali- 
•ar’smo di destra o di siniafro ». 

Vi ricordate quella famosa lette¬ 
ra a Saragat che terminava: -In¬ 
gomma, li volete o non li volete que¬ 
sti famosi dollari? ». Oppi siamo 
dcceapo: li volete o non li volete? 

Siete capaci o no di costituire un 
efficiente sindacalismo anticomuni¬ 
sta? Decidetevi, dicono gli ameri¬ 
cani. altrimenti ci rivolgiamo ad 
altri. 

LUCA TAVOLINI 


Igami del nostro Partito con la popo¬ 
lazione lavoratrice. 

Dobbiamo raccogliere le cento, la 
cinquanta, le dieci lire da tutti coloro 
che hanno votato per il Fronte e ri¬ 
conoscono nella nostra stampa la vo- 
c e dcil’avanguardia democratica 
Dobbiamo raccogliere i contributi di 
coloro che hanno votato per il blocco 
governativo e sono stanchi o delusi 
I della politica del governo. Dobbiama 
fare sottoscrivere quanti, pur non es- 
jsendo comunisti, sentono come sia in- 
I dispensabile per il nostro Paese che 


A CURA DELL A BIBLIOTECA UNIVERSA LE ECONOMICA 

Rliorna no le opere degli llluminìsli dei ’700 

Dai "Gioielli ìndìserftL di Dìdfroi al “Trattato salla tolleraiza,, di Yoltaire - (lo gindizìo di Engels 


possa esserci una forte stampa di op¬ 
posizione e non prevalga il monopo 
Ilo della stampa p.igata dagli indu¬ 
striali e imbecc.ita dal governo. 

E’ questa una Larga azione politica 
che deve essere organizzata c con¬ 
trollata c die deve impeginrc in ogni 
F’edcrazione migliaia, decine di mi¬ 
gliaia di compagne c compagni. 

Con la scheda av.inti per il lavare 
Capillare di raccolta e di propaganda! 

Questa è la parola d’ordine dii 
dobbiamo dare c che deve essere rea- 
lizz.ata, questo è il lavoro che indi- 
dier.\ ad ogni compagno, ad ogni 
cellula, la possibilità e il nic//o di 
superare largainentc i traguardi die 
ci siamo fissati. Ora, anche se i' me¬ 
se di settembre è al termine, noi non 
dobbiamo desistere da questa attività; 
finché questo lasoro non è stato fit¬ 
to, hno a che non sono state visitata 
tutte le case dei lavoratori, non si è 
girato macchina per luacdiina in ogni 
reparto, tavolo per tavolo in ogni 
ufficio, corte per corte in ogni ca-ci- 
na e in ogni casa colonica, noi non 
possiamo tlire che abbiamo finito. 

Far vincere la verità 

Non siamo gli esattori di una tas- 
5.1 di più. fra le tante che gli italiani 
già devono pagare, siamo i propa- 
gandisti della st.ampa die dice la ve 
rilà c raccoglie più che l’obolo, il 
voto, Fapprovazionc dei milioni di 
italiani ai quali diciamo della neces¬ 
sità di far vincere la verit.à conira 
l'oscurantismo e la menzogna. 

Anche le feste die ci permettono 
di raccogliere del denaro sono una 
prova dell’affetto e della solidarietà 
popolare per la nostra stampa e per 
il nostro Partito. 1 compagni di quel 
paesino della provincia di Novara, 
di Granoz/o mi pare, che fatta la fe¬ 
sticciola hanno batiut^iin primo re¬ 
cord, i compagni di Nizza Monfer¬ 
rato che hanno stupito il Comitato 
Federale di Asti inviando subito un» 
bella sommerta dopo una festa ben 
riuscita, hanno fatto qii.-ilcbc cosa dj 
più di raggiungere un risultato am 
ministrativo: hanno avuto una vitto 
ria sul terreno politico e propagandi 
uico. 

Ma il mese della stampa non deve 
concludersi lasciandoci solo un bel ri 
cordo dì amici raccolti intorno a noi 
c di compagni in festa! 

I| « Mese » deve segnare una tappa 
nel sistematico progredire della diffu¬ 
sione. Molti compagni che non lo 
avevano fatto ancora, avranno im¬ 
parato 3 fare gli strilloni: consoli¬ 
dino e facciano vivere la Associazione 
degli "Amici de l’Unità". Diffondia- 
mo di porta in porta il nostro ma¬ 
teriale, presso coloro che avviciniamo 
per la sottoscrizione; stabiliamo dei 
legami pcrmancnt.*, come diffusori, 
con coloro che abbiamo conosciuto 
come amici facendo la nostra opcr.i 
di sottoscrittori; abboniamo alle no 
«tre riviste nuovi .amici, sezioni, cir¬ 
coli e cellule. 

Il « Mese » non è finito ancora. ai> 
che se è cominciato per tempo! Dova 
non si c fatto bisogna muoversi per 
fare; dove ci sì è mossi c’è pur sem¬ 
pre ancora qualcosa da aggiungere, 
qualche lacuna da colm.ire. Se sono 
finite le feste occupiamoci della sot¬ 
toscrizione, mentre organizziamo la 
feste c raccogliamo il danaro non di¬ 
mentichiamo di diffondere. 

Abbiamo registrato dei grandi suc¬ 
cessi, il Partito si è mobilitato con 
entusiasmo, abbiamo sentito intorno a 
noi la solidarietà entusiastica del no¬ 
stro popolo: è un impegno per andare 
avanti, per raggiungere il segno fissato 
dal Comitato Centrale, per superarlo 
con slancio. 


Intorno all» metA del ”700. In un 
mondo reso Inquieto dai sintomi 
sempre più chiari di una grande 
crisi vicina, un eletto gruppo di fl- 
losoù. scienziati, letterati francesi, 
tra 1 quali Diderot. D’Alembcrt. Vol¬ 
taire. compilava l più che trenta 
volumi della Enciclopedia 

I/Enciclopcdta. divenuta punto di 
raccolta e simbolo di tutta una cor¬ 
rente. si presentava arditamente in¬ 
novatrice nella sua concezione e 
ntile sue conseguenze. Essa era 11 
segno di come la borghesia francese 
fosse In grado ormai di elaborare 
una propria compiuta concezione 
del mondo, c di quanto fosse vicina 
l'ora della Grande Rivoluzione, de¬ 
stinata a scoppiare pochi anni più 
‘ardi sulle piazze nel nome appun¬ 
to della IlbertÀ. della ragione, de; 
diritti dell'uomo Federico Engels 
nel suo Socialismo daU'utopta alla 
scienza, ci spiega chiaramente II 
posto che spetta nella storia a que¬ 
sto movimento; 

« / grandi pensatori che in Fran¬ 
cia illuminarono gli spiriti per la 
riróluzione che si arricinara. furo¬ 
no essi stessi del grandi nvoluzio- 
narL Xon riconoscevano nessuna au¬ 
torità esteriore, di qualsiasi generel 
essa fosse La religione, la ronce- 
zione della natura, la società. ror-| 
dinamento dello Staio, tutto fu da 
loro sottoposto a una critica spie- 
tata, tutto dovette giustificare la 
propria ragion d'essere davanti al 
tribunale della ragione o nnunctare 
alla propria esistenza. La ragion 
ragionata fu assunta a misura di 
tutto. .Voi sappiamo ara che questo 
regno della ragione non era altro 
che il regno detta borghesia idea¬ 
lizzata; che la giustizia eterna tro¬ 
vò la sua realizzazione nella giu¬ 
stizia borghese; che l'uguaglianza 
altro non fu che ruguaghinza bor¬ 
ghese di fronte alla legge; che co¬ 
me uno dei fondamentali diritti del-\ 
Fuomo fu pTOClamatd Im proprtetàl 


borghese; m che io Stato aecondo 
ragione, cioè it contratto sociale se- 
condo Rousseau, ti affacoò allo nto 
e non poterà affacciarsi atta rifa 
che come repubblica democrattea 
borghese. Come i loro precursori, i 
grandi pensiston del secolo XVlit 
non potevano uscire dai limiti fis¬ 
sati dall'epoca loro ». 

Oggi, a due secoli di distanza, 
una borghesia divenuta profonda¬ 
mente reazionaria teme di far trop¬ 
po conoscere questi suol antenati 
rivoluziona ri- 

fi proprio mentre dovunque Im¬ 
pera l’Ideologia « liberale ». attorno 
ainiìuminismo si stende una cor¬ 
vina di Ignoranza, acquista mag^or 
valore il fatto che in Italia la Lni- 
rersafe Ecoiusmica renda finalmente 
possibile, attraverso l'edizione dei 
Gioielli indiscreti di Diderot e del 
Trattato Sulla tolleranza e del Can¬ 
dide di Voltaire, un riaccostam n-.to 
del grande pubblico a due fra I cr.as- 
slml esponenti di questo movimento. 

DI Denis Diderot varrebbe la pe¬ 
na forse di pubblicare ancora del¬ 
l’altro I Gioielli indiscreti sono In¬ 
fatti un romanzo largamente licen¬ 
zioso. portato avanti con brio se¬ 
condo Il gusto del tempo, ma che 
non contiene problemi di fondo 
all’lnfuorl di una certa satira sor¬ 
ridente all'alta socletA Dna delle 
opere di minore impegno. ln.som- 
ma. dalla quale non appare quel 
deciso materialismo che pone Di¬ 
derot più avanti anche di un Vol¬ 
taire, e del quale Io stesso Lenin, 
nel suo Xaterialismo cd Empiriocri¬ 
ticismo. ricorda la battagliera in¬ 
transigenza. 

Della personalità di Voltaire ab¬ 
biamo un quadro glA abbastanza 
compiuto nel Trattato sulla tolle- 
-anza. al quale sta per fare seguito 
una nuova edizione del Candide 

I capitoli del Trattate, prendendo 
lo spunto da un orrendo crimine 
del fanatismo religioso accaduto ini 


quel tempi In Francia, svolgono col 
tono confidenziale e convincente 
proprio di Voltaire urrà lunga po¬ 
lemica contro l’oscurantismo e 11 
sanfedismo. In difesa della tolleran¬ 
za e della ragione umana. SI sente 
neH'opera. che pure costò persecu¬ 
zioni ed Invettive al suo autore 
quel senso di fiducia e di sicurezza 
nello sviluppo delle proprie Idee, che 
e caratteristico di tutte le posizioni 
progressive giunte neirimmlnenza 
della propria affermatone Si legga 
questa pa^na p'ena d. sdegno e in- 
Meme di speraiua: 

« Ogni giorno in Franr-ia la ragio¬ 
ne penetra nette botteghe dei mer¬ 
canti come net palazzi dei signori 
Bisogna dunque coltivare 1 frutti di 
que.ita ragione, fonfo prù che è im¬ 
possibile impedir toro dt maturare. 
'\on si può governare la Francia, 
dopo ch'essa è stata illuminata dai 
Pascal, dai Nicole, dagli Amaud, dai 
Bossuet, dai Desca'-tes, dai Gasicn- 
di, dai Bayle, dai Fontenelle. come 
la si governava at tempi dei Garasv 
e dei Menot. Se i maes‘n d'errori 
voglio dire 1 grandi maestri, cosi a 
lungo pagati e onorati per abbrutire 
la specie umana, ordinassero oggi 
di credere che il grano deve marcire 
per germogliare; che la terra è tm- 
•robile nelle sue fondamenta, che 
essa non gira affatto intorno al so¬ 
le; che le maree non sono un ef¬ 
fetto naturale detta gravitazione; 
che Tarcobaleno non è formato dalla 
rifrazione e riflessione dei raggi del- 
'a luce. tee., e si fondassero su pas¬ 
si male intesi dette Sacre Scritture 
-ler dare una base atte loro opinioni, 
come sarebbero considerati da tutti 
gli uomini istruiti? il termine di 
.•sesfie sarebbe forse troppo forte? » 

Come non pensare immedlata- 
ncnte. leggendo questo’ brano, a 
.'erti fatti e polemiche attuali quan- 
o altri « grandi maestri pagati e 
onQratt per abbrutire la specie uma¬ 
na » vorrebbero od eaemplo Ignorai* 


Gram.scl per far posto soltanto al 
vari Padre Lombardi e magari a 
Kravcenlco? 

I saggi che IX’nlversale Economi¬ 
ca ci ha dato finora del pensiero 
Lil Diderot, di Voltaire, e del loro 
collaboratori, sono ancora soltanto 
una indicazione di quant’altro si 
potrà utilmente far conoscere al 
pubblico italiano. Ua vi soix> già 
qui abbastanza motivi di attualità 
e di meditazione, perchè si debba 
esser convinti, come afferma Togliat¬ 
ti nella sua prefazione al Trattato 
sutta tolleranza, che « sopratutto in 
/tolta un "ritorno al razionalismo” 
Sia da augurarsi, se non altro nei 
senso di rinnovata conoscenza di¬ 
retta dei principali teiii e momenti 
di una grande battaglia culturale e 
filosofica progressiva ». 

ALBERTO CARACCIOLO 


Il Premio 
Salsoniaggiore 

SALSO\LVGGIORE. 22. _ La 

giuria del Premio Sa isoma gg-.ore 
di Letteratura, che ammonta ad 
un milione di lire, ha preso m esa¬ 
me 1 seguenti volum:; 

Pralolini; «Un eroe del nostro 
tempo », Vittorini: Le donne di 
Messina», Brancati; «II bellanto- 
nio». Marotta: «A Milano non fa 
freddo». Buzzati: «Paura ala 
Sca.a », Moravia: «L’amore co¬ 
niugale», Pas'onchi:: «Endecasil¬ 
labi», De Robert'.e; «Primi «'udì 
Imanzonian: », Sinisgalli:: « Bellibo- 
ichi », Petronr « Il mondo e una 
prigione». Pr.£co: «La provine.a 
addormentata», Nemi; «Maddalena 
della palude », Cantoni: « La co¬ 
scienza inquieta». Pea; «V.ia .n 
Egitto»; Monti; «Tradimento e fe¬ 
deltà ». Seborga; « Il figlio d: Cai¬ 
no», Bcrnari « Speranzclla », An- 
toniclh; . II campo 29 ». 

Tra queste opere «arà scelta la 
vincitrice. La proclamazione av¬ 
verrà sabato sera. 


t»«m 


Non bastano più 
I fulmini contro il 
* culturame Ora 
Gonella ha esco¬ 
gitato una forma 
di «scomunico 
degli nnirersitari ». Una scomuni¬ 
ca economica: chi pagherà cento¬ 
mila lire di tasse per ogni corso 
potrà frequentare, altrimenti si dio 
alTippica. 

Oh! Era ora! Tutti quest» presun¬ 
tuosi ragazzi con i libri e le di¬ 
spense sotto il braccio, gli ancora 
troppi figli di povera gente che 
affollavano le aule universitarie o 
costo dt sacrifici inenatrabili per le 
loro famiglie, cominciavano o dare 
preoccupazioni. 

Aria libera, si scelgano un altro 
mestiere. Solo per Dado e Giangì 
si aprano le porte degli atenei. Da 
fonte competente ci si assicura che 
lo « Studium Urbis » si trasferirà 
tre breve a Capri c inserirà nei 
suoi programmi un corso di laurea 


La D reati 

miliardari 


in « bridge », e Un 
altro sulla « chi¬ 
mica applicata nel 
cocktail ». 

Scherzi a parte, 
la cosa è tremen¬ 
damente seria. La « selezione » che 
Gonella vorrebbe imporre è una 
selezione di censo Come una volta 
esistevano senatori eletti solo per¬ 
chè possederano patrimoni gigante¬ 
schi. egli ora pretende « laureati 
miliardari ». 

AlVesame i professori dovranno 
limitarsi a chiedere te è meglio 
r * Aprdio > o la « Cisitolia ». 

Ma se Gonella insiste, occorre 
ricordargli che la cultura italiana, 
di cui egli ama tanto vantarsi, na¬ 
sce proprio nelle uniuersità, da quc: 
giovanotti figli di impiegati c pro¬ 
fessionisti. da quei ragazzi che 
affollano g'i Atenei: non nasce 
certo nei seminari, «ei collepì di 
gesuiti per miliardari, o sui mar¬ 
ciapiedi di Via Veneto. 


f' 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

soc. PER U PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMKRCIAI4 


U U 


La politica antioperaia di Pantani 
attac cata da Santi e Ven egoni 

Il pisello Long^hena e 11 monarchico Conslgfllo si riman¬ 
giano due Interrogazioni contro la Democrazia Cristiana 


ALLA COMMISSIONE DELLA P.I. 

Rinviata la legge 

suH’oum ento de lle tosse 

Primo successo degl! studenti 
universitari 


RAJK E COMPL ICI PAVANTl ALLA CIOSn aA POPOLARE 

Domani il Tribunale del popolo 

emelirrà II irrdrtlo coniro le spie 


COrOLONl COLOUBDIO. IL DOLCE DCa'iNKO 

Il DIBAHITO SUL BIIANCIO DEL lAVORO ALIA CAMERA AixAeoMMi 8 ^NEDE..i.AP.i. RAJK E COMPLICI DAVANTI ALLA GIOSTiaA POPOLARE Ilo 'trotMtlc ìd tU tBB e nai'nlgliorl 

- ^ - ' ■ ■ — B*r. PMtifftrl*. 

La politica antioperaia di Fanfani suiroum ento de lle tosse Domani il Tribunale del popoloìf ^ 

attaccata da S anti e. Ven egoni ::^j^„emeiie rà ii lerdpiie romre ic spiefii^ 

un progetto di legge presentato ..... .... . .... .. tlUiorl. Prewl InbullMll. ELETTRICITÀ'. VI. 

' ————deputati democristiani De Ma- Ieri gli Imputati hanno preso per rultima volta la parola al CiNO "TEATRO ARGE.VTI.VA. 

Il pisello Longhena e 11 monarchico Consiglio si rIman- po^ie^r^nw’dV'irvof.e' Hi processo - Il contegno dimesso di Kajk e I singulti di Palfty . «.ito. ci,i.i. .pqbt ■. u 
glano due Interrogazioni contro la Democrazia Cristiana 

1 s^ssimó fermento fra tutti gli unì i Ico^to^ ooil? ^^Ls^'ftii^^- 

__________ JersiTari^ italiani Una dele^'àzioné DA UNO DEI NOSYRI INVIATI • «uol padroni americani. Devo con- mini, ora sono In grado di giudicare Auiomflbm\ Autoc^r” • Autobo^^^ 

, T -i » 1 j it di studenti si è recata ieri matti- BUDAPEST, 22. — «L'ultima pa* eludere affermando che sono dac- tutta la gravità di quel che ho fatto ptQtnKjiti: 12-60 Berilli Anlwilope «R.B.C.A.» 

Due interessanti interrogazioni un miliardo e mezzo per lesecu- chi, non limita in alcun modo gli MnniupU/irin ncr ecnrimer». mis A «p-ii imoutatl » — ha annun- cordo In generale con l'Accuea per le conseguenze luttuose che avrebbA viil* XXI Aprile. 52 (p. Bolcvgna) 'R30 069) 

dovevano aprire 1 lavori deUa se- «ione delle commesse in corso. Ma egoismi c le libertà sfrenate della na a Montecitorio per e^r^^ rola e agii imputati ^ riguarda la sostanza stessa potuto avere la cospirazione: vedo V.sii.wil 

duta di ieri alla Camera; ma, per tali promesse non sono stale mari- grande proprietà; esso non ha al- , ^ Pubblica Istruzione sta mattana il Presidente del Tribù- conclusioni ». che l nostri plani avrebbero portato " — — nV — - ì—^ 

uno «rano ca». non .ono .«la lanuta, a .U-I»lt. è pronto un li- aun diruto di limltara h libare JeJll ^Sdawl Sa 0 “ . A.r.nno qui - ha aoncnu,o Hai. « un. guarra di cut avrabbarrtral. >-VA»!- 

svolte no ^ ^ della nnlitira del co nrle^er ndlz^oil di^^vha'^ le p 0- primo successo: la Com- tn al microfono e dopo un silenzio — davanti a questo Tribunale, che n''' hiI mperialisti ame- UMIDA. ASTBOCHIROMANZIA «eieaUDta. rire- 

La prima era dell’on. LONGHENA Ecco ‘ f Pn® condizioni di vita. missione ha rinviato a data da de. prolungato ha fatto la sua dichiara- qualunque sarà la sentenza, la ri- Voglio dire però che anche b« U.loni «ipreotoii Cod.o 

(U.S.)’ e protestava contro U rial- InAn® è da respingere nettamen- stinarsi l’esame della legge. Ma gli zione: 11 suo tardivo . mea culpa», terrò giusta, perchè essa non potrà rnolto colpevoli e non ab M.ntf.rtlo 40-1 (P.».»a Munail. Tel. 361.74.. 

fiorare di cerimonie fasciste e P55f?-ogni tentativo di discriminare universitari sono decisi ad andare «Durante tutto U processo — ha essere che giusta». P '. * ’ orPASiciNi i- it 

« ultra-fawiste », proponendo di .scente s a i a fav g tra sciopero politico e sciopero eco- g,(jQ fondo contro questa inizia- detto parlando a voce bassa ma chla- Alla voce rassegnata del prlnclpa- * di questi crimini sono Tito ed -- ., TTT , 

vietare ai sacerdoti di farsi com- .... „rn.:pmie Vn condannando U primo e tiva democristiana che sembra in- ra — ho confessato tutto e non ho lo Imputato si sostituisce quella roW ^1 dir- A'V Vi 

phci di questi riti e di asservire Questa P° ammettendo U secondo. gerirsi perfettamente nell'offensiva nulla da dire. Ma sento 11 bisogno ta dal pianto e dal singulti di PalH- succube e «Uh prml d? hbhrTc. «»“- 

re^rrezlom che “ inonnacità del eover^o Queste cose — e il carattere li- annunciata da Sceiba e Goncì.a di precisare alcune cose. Prima cho l e.'c ufficiale hortysta che non aveva . i®! “ congiura. Io «àiitlpo. »miì mtereisi. Do- 

di loi-a a rafforzare le MSizioil mo.! berticida di una legge come quella contro tl «culturame». Migliata u Tribunale emetta la sua scnten- esitato ad assumersi il mandato di |!f_, ®®/ ®h® ** ''®m ofoit* Es?o«uione. Vwiutetit 

Don. Lon^ena — n^ìnato di ' ratriv] che si proAla — sono evidenti. Al- e migliaia di studenti infatti — se ra. per evitare ogni equivoco, voglio «ssasblnare 1 dirigenti della Repub Lente del plano contro le nuove xttENZIONEIII Pellicr» meriTijIlo»# 15.000, 

rccenle presidente della^^oce Kos. n polistiche de grppi^ evidente — conclude il la logge d e. dovesse essere i p- affermare che tutti l crimini che mi biica Popolare Ungherese. f *1“?: 2^^^^ 35 000. P.g»ofato II I2 n.«i »tm 


matti- BUDAPEST 22. — «L'ultima pa- Rudere affermando che sono d'ac- tutta la gravità di quel che ho fatto la.eo «leiilll AuImiIod» «R.B.C.t.. 

rimere rola è agli Imputati » — ha annun- cordo In generale con TAccusa pei le conseguenze luttuose che avrebbè viil» XXI Aprile. 52 (p. Bolcvgna) 'R30 069) 
immis- ciato all'Inizio deH’udlenza di aue- guanto riguarda la sostanza stessa potuto avere la cospirazione: vedo Vuiuietll 


— ha rinunci!^ d'improvvLso PP ®* segretario della C G LI* — è l’as- provata sarebbero costretti ad rb- sono imputati sono stati da me com- «Sto davanti a questo Tribunale ® l’Idea di essa e le tniicìpo. Colli * nneltolU il toIm 5.000. 

allo svolgimento della interroga- Sa recisropp^^zimie nostra a bandonare gli studi. Quale siuden- messi sempre volontariamente e 11- ^ balbetta - per avere commesso dlretUve sono venute dal padroni lO.ooC 15.000. P.IIiccerij Uo». Vii SmU 

zione definendola egli stesso « sca- ‘ro 1 rfìono SralalMrlègge c^e àbb^^ 1® — non Lio di famiglia operaia beramente decisi. Le circostanze le più gravi colpe contro la Patria fhe le mie responsa- Col«rin, d« Sita» 46 (l^ Pi* di Mirino) 

duta u infondala»; se ne deduce giocano un ruolo di primo piano qi«Ulas l®gg® che abbia ca ^ jn,. coercitive. 1 ricatti cui sono stato e II popolo, quel popolo che avrei diminuiscono per questo, ptim» p^.no. t.ldono 67.80t, 

che «scaduto e Sfondalo » dev ea- g J,,--*- -...Jln dnnn’un Inter <innn 1 » trnzs* nrima ohe lo co piegati, artigiani, commercianti _ sottoposto e a cui ho accennato, so- dovuto ringraziare per avermi dato nia confessione completa AVVMTlAMOll! Durinla Urorl rlnnnTo 1^11 

sere anche l'antifascismo del neo- A questo punto dopo un Inter- ^no potrebbe pagare dalle 60 alle 90 no un elemento assoluumente so- tutto, per avermi facilitato la car- ^ poter diminuire In qualche f’’" * 

Presidente socialdemocratico della vento del d i. *’a ® 11 Presidente GRON- ^ S fanno? rondarlo E' ubbidendo alla mia vo- riera. So di avere servito 1 nemici Punizione . Bihasci . Pia.- 

Croce Rossa. dice che per un Popolo è meglio CH Icomunica al compagno Togliat- ^arie prese di posizione lontà che sono divenuto una cedi- dell’Ungheria e sono sinceramente ^jego n 'Tribunale di tener conto » -- 

St^no coincidenza, l’on. CONSI- soffrire ma poter pregare e spera- i che U dibattito sulla mozione re- progetto democristiano na nel gioco di Tito 11 quale ora bai- pentito di quello che ho fatto Ma «‘«cero pentimento» li lezioni co i.LEm_ 

GLm (mon.) è scomparso anch’egli re piuttosto che star bene ma ve- lativa alla ^litica economica del segnaliamo quelle della Pocc Re- te lo orme di Hitler nel Balcani e ora. davanti al giudici, non sta più «« hrevo silenzio Palffy al teleqrAFIA. lUDIOTELECRAriA. CABLOORAFlA 

dal aula per non volgere una sua der soffocata la propria personali- governo avrà Inizio giovedì pros- pubbltcana e della Stampa di To- neU'Europa Orientale e che In quo- colui che per sua ambizione e Isti- allontana dal microfono e si getta Corsi p«r «spiranti agli impieglii ptMJo t« 
audace inle^ogazione contro un tà. prende la parola il compagno * 5 ^ 0 . rlno. -«ta politica segue le direttive del gaio da Tito ha commesso quél cri P®^«t®rn®nte sulla redla. PP.TT FF SS.. FF.AA al ^ulmwlo M 

manifesto del Comitato civico socialista SANTI, segretario gene- »- « e h ^ Brankov che parla. Brufito Inietnaalonale di Matfoniiu e pttpa- 

eicmpato In provincia di Sassari, rale della C.G.I.I*, il quale prò- ' ' — ■ — — 11 . . •.— ■. . « - — ■... .. — . ■... « Devo dire a questo Tribunale f“ioni «pfciali nel tampo 

nel quale sì identificava la religio, nuncia un empio e applauditissimo i»-», a m. .rrt a »-*.» n.»» * >■> « » ®h® comportato davanti al f ?vriii«i ^““1 ® ^ . iJ » in,»inti'ja 

ne oaltollca co„ 1 candidai, demo. d,»or». SECONDA GIORNATA DI DIBATTITI A REGGIO EMILIA 'l»» 

cristiani. , L’oratore rileva dapprima come __ . socialismo corno chi vuole essere ,*i. 4,934 

Alle 17, dopo la concessione di l'indirizzo liberista della politica onesto (nell'aula ai leva un mor- -— -- 

una sovvenzione governativa di economica del governo _ wn le W 0% V 0M # ■ ■ #• morto prolungato di sorpresa). Tut- *3_ ARTIGIANATO _ L. id 

'’wf conseguenze di smobilitazione | | | AMMIRA Ci CI A I I S ■" A A # A il A VtC AH A A VIA A ^ ^ confessione è stata totU 4 ^ SECONDO TRAno DI TU TRE UNNELLE 

elettrica Medio Adige, riprende il disoccupazione in | | II ■■ I I A I .lill I HH B|^|B|^| A II^^A ® pressione alcuna. Quelli che Hattammie ai num^r 19.20 niiaie 1 « Dilla RI- 

dibattito sul bilancio del L,avoro, massa e di crisi nroduttiv»abbia AA AMA A^7A A AA AA^I^lAA <tlcono che io avrei parlato sotto la PARtzioNI ESPRESSE OROLOGI, r l'oalea «t- 

con un intervento delTon. FASSINA W W ^ » WMWW «waMM WWasaWWW» «W* * W costrizione delle minacce mi obbll- ireuaU ptr na p< etto l...ro 1 . br.Ti«Uno 

(d.c.) di elogio personale al mini- cemnll»» nnranl^mn nccUiPn^i^ M A M A sano a dire la ragione per cui sono tempo. BscgaUca lanetto looJì. tlmello a nnoio 

atro Fanfani ma di riserve per la li^ ° assiatenzia- ■ ^ I 1 '^tato sincero». orologi, quadrasti, dispose di nn Tutìuimo a^ 

“ iinie della lotta per la Riforma Aoraria 

virf o^atèr "f!^ 2 nd!‘e e'dellf'^^^“Jondlllonf''d^K l l -_ _ ^ Com^iè?sm.“SrqS' Z » offerte Impls.o e lavoro L. H 

ttiteroenti dt Bonasea e di Metteo - La «controriformo» di De Gasperi 
«'«1.“'- ..“f Gli iscritti alla Federme^zadri : 369000 nel ’47. 388000 nel '48. 512000 nel '49 *r 

stando alle indiscrezioni della . ^ . • • 


Dopo un breve discorso del rao. inuiscrezioni uena 

narchlco COPPA, ha la parola il 

rnmnapn» VFNF.finNT T.'nrntnre govcmo e probabilmente la 


Il Congresso della Confederterra fissa 

le linee della lotta per la Riforma Agraria 

Gli interventi di Donarsi e di Metteo • La ^Controriforma» di De Gasperi 
Gli iscritti alla Federmezzadri : 369000 nel ’47* 388000 nel *48, 512000 nel *49 


Ora è Brankov che parla. Bruflto iatersaiionale di Marronitu e pttpa- 

« Devo dire a questo Tribunale «n»-» t‘Rlni'''nrFMisiò 

che mi sono comportato davanti al f bruivi ® ^ iq 

rviiiHi/»! rii «xooasaa «1 Mlrtle: PiMii SS. Apoatoli 49 

giudici di un paese che edifica 11 (^ 5390 ) - auccarsi!» ria Principe AmeJ™ 9 
socialismo Como chi vuole essere „i 4 i ;934 

onesto (nell'aula si leva un mor- - — — 

morto prolungato di sorpresa). Tut- *3_ ARTICIANATO _ L. td 

ta la mia confessione è stata fatta 41 , SECONDO TRATTO 31 TU THE CANNELLE 
senza pressione alcuna. Quelli che Mattamcnie ai dum« 19 20 niiale la Dilla Ri¬ 
dicono che lo avrei parlato sotto la PARtZlONI ESPRESSE OROLOGI, r Tnalea «t- 
costrlzlone delle minacce mi obbll- ireuata ptr oa p< etto laivro la brmaalmo 
gano a dire la ragione per cui sone tempo. Eseguisca iDoette loodi. rimetta a onoro 
stato sincero ». orologi, quadrasti, dispone di un tmIìmìbio as- 

«I collaboratori di Tito e “nto ^ 

stesso, spie degli Imperialisti, erano * ’ TARIFFE MI. HE 

e sono 1 dittatori senza scrupoli del " ‘ 

Partito Comunista. Tutti quelli che zb offerte tmpleio e lavoro L. It 

si sono opposti a loro sono stati 11 - .'I, ' „...-;-;- -—7 

quldotl. In queste condizioni è com- BOADApNERETE Miti* glomahera toairo doml- 
..v.» !.. » .. 1 »-» lacile laroro amboseaiii icrirere C^asella 

^ jnlgbal» <11 poaUI» io. Peaaro. oulre lire feoll rispoaU. 

membri del Partito che hanno rlce- 

vuto da Tito ordini su cui non ero- | ■ ■ Aftr«a*ri I 

Ino d’accordo non abbiamo avuto il | ^Qp|^| LAUCATI ■ 


ilNDE DIRETTA- 
CONSUMATORE 


lucnxo, per esempio, O l «Slnl mmo* --- • , lrr»*^Ac»nat»gà AlqKUj'v Cftò cassai uà pOlVC tssaaa«»4»j \AX «.«.haaa vv/ttAH v A ì.a-iaiì 10 UH IdUUAaugllU lAlàllllAIU Ul uuaaaaaaa v^4AA i;wa A»JV«aAi#AAw » «Aoaa- 

ni stanziati per le liquidazioni al dunque svuotare il movimento sin- ^ tori più qualificati « significa dife- terra, dei quali 15-20.000 proprietari «50.000. co a fianco nelle file partlglane. 

lavoratori licenziati sono del tut- <1®®?!® <lel ®uo contenuto sociale, sa di un o^iplice ordine di interes- <l» < 5 ltre 100 ettari; e infine la gran- Ne consegue che la parola d’or- Questa è la verità aspetto ora la 

to insufficienti allo scopo. vogHono frantumare e annullare la ai aomam. qutóio ^ economico-produtUvi- mass® del contadini senza terra, dine deve essere di «togliere dalle sentenza meritate». 

Tipico U caso dell’Isolta di MI- solidarietà tra le categorie, che co- ® t| ema ae le scuwioni che si ^ ovvero gli interessi dei con- che ammontano a 2 milioni di fa- mani dei proprietari fondiari Tin- Parlarono poi Szonyl e Bzaial. In- 
lano; per assicurare la liquidazio- stituisce la forza del lavoratori, f i ^ pa- tadlnl e quelli di tutta l’agricoltu- mlglie. Si dice 2 milioni di famiglie, dirizzo produttivo deU’agricoltura ritenti neu'lpocrlsia scoperta della 

ne dei cinquemila operai minae- vogliono c^trlngere l’attività sin- ^ f®**® ra e quindi del Paese stesso. La e lo si sottolinea in quanto la pie- italiana e darlo in mano al lavora* loro giustificazione, szalai colui che 


Tel. 565.039 da non confoodersl 
con Via del Governo Vecchio 

ANNUNZI SANITARI 


ne dei cinquemila operai minae- vogliono c^trlngere l’attività sin- f®»*® coPt®®®”®"®* . „ ra e quindi del Paese stesso. La e lo si sottolinea in quanto la pie- italiana e darlo in mano al lavora* loro giustificazione, szalai colui che oitMO: «6-3O-18.30 A 

ciati di licenziamento non baste- pacale nei limiti angusti e rorpora- mobili^Ione delle masse deve av cola proprietà promessa da De Ga* tori*. ricevette mille pongo come prezzo T«I«I. 45.223 

rebbero neppure tutti 1 300 milio- tM delle organizzazioni verticali di venire In questo senso. Ma l ne* ®P®>^1 ®on 1® sp® «Controriforma» Primo compito è, in questo senso <1®! sessantaquattro per- pKOi\.TO ilotl CASlHliifQ 

ni stanziati per le liquidazioni nel categoria. . **?**« *.« mici dei lavoratori agricoli e i ceti pop favorirebbe più di 300.000 fa- l’imporre dei limiti alla proprietà «onc. ha chiesto clemenza « per po- 0 

bilancio del Ministero. Ancor più grave di questo primo voratori agricoli, due interventi 5 ^ ««wavorator^ ^ f terriera. ter tornare sulla giuste viaQuesta v. Zec^aui. « DlABSTiH 

Sui caso deirisotta l’oratore punto èia volontà dl^llmltare la 11- no stati più strettamente pertment hanno" iTn n^ovn atta^ La situazione di mononollo eh* Tra gli interventi della giornata opportunità egli non la offri a) ses- lang. Tritonei 

sofferma, ricordando sforzi e 1 bertà di sciopero dei lavoratori, al Problema dominante, qudlo di cS propri?Sla lo^nUà E’ ndle risulta chiara da queste cifre - sono da rilevare la relazioL della «intequattro uomini che furono ^ -:- 

sticc&ssi dccili ^iclBino 0 ul 3 Ìto prcclss il scArc-* Boq& 2 £Ì {BoIqaoa) Tlsp^tto s<] uno ^ ^ ^ Ka mtAtiar* ka t*r\rv\m. FkAiAaavfrbnn e««tctKarAeA «»i«toTT%anfA pGr lui- E fincl^ Szonyl bA a p h h ■■ ■ (A ■ a 

nere ?ite l.°^SendriSt?Ìfa tarlo della C.G.ItT ~ che' «ifmo del più importanti appetti attuali PSita'df «llgè^r^foSTfe^rS: ~nslS« u“f p°ro^zloL X è?Ì5fu5Sr-^‘1*'?uena“den^^^^^^^ «^blesto clemenza «cosi ohelopo^SESSUOLOGlA 
quando sembrava ormaf che Tequl- decis^ente avversi a qualsiasi li- della lotta, e quello di Alfredo Met- comoar- colata a interessi egoistici, secondo gnese Vézzanl sui problemi delle avere la passibilità di ris^ttemil ». dedico • Br. jvquard s:;p- 

librio dell’azienda fosse assicurato, nutazione imposta daU’esterno a teo della Segreteria della Fea’er- PJ® a «mpar- ^ ci. « nu g e an s prò mi oei j., ^ grande 1 ^, 1 ,««u, escios.vamente per dUA.o- 

di colpo sono mancati i finanzia- «.-uesta libertà fondamentale dei la mezzadri sul problema della rifor- teclpazione. G i a^ari hanno gii U prlnc pio del massimo profitto categorie lemmmi i. processo La sentenza che si avrà 5 I « cura di tutte e disfunzioni rd 

i.e„H rtaS" P^riuVro S i voratori; ,«mo p« la libertà «- ma ton<liarl. In generale. 1 » «<" l» '‘'“l'«"f .ÌrSl'. 5 ò ó ha Vw t rifre^ M^^ >> f o«»l. eeuoMl i een. ™. 

v.ee«e-» .-»»»» «nltihi HI «oinnem «nidi Timifrafa diai totH RnnavYi eaiTOTre, nnctn Par—«n. sto proposito, con iObiettivo di Éca* quindi dcI masslmo sfruttamento na dato le cure aei tesseramento, rt-amma con lo constatazione delle i mezzi più moderi! e di provai^ *' 1 - 

relTnsahfHS t IndT" JdS^ite ricare ^lle spalle o’ei comparteci* della mano d’opra e del mancato nel 1947.^ 388.000^ nel ^vl*colpT di'quSt?*tramtort*e wnUcacla (pslcanaUsi. epldurall. Isofeaie- 


ORRIBILE DELITTO DI UNA DONNA 


7^ UaaUea n« 9 nf fizzazlone, emo-or»no!nn«ato. liquor- 

la irro^zlone de la «"«ri^ta pim - marconlterapla. elettro shock, 

zlone, Tito e 1 suol complici a Bel- chirurgia, etc.). Orarlo 9-13. 16-19. fe- 
gTfldo sentiranno con terroro cne ^tlvi 10*13. Consulenti: Docenti Uni* 
essi stanno per essere strettt nelle yersltarl. Salotti separati, 
maglie della rete da essi stessi p!azza Indipendenza, s (Stazione) 
tessuta. ■ —’ 

LUCA TREVISANI fìmiri 11 Oab. Dermostainpatiro 


Oab. Dermostainpatiro 
VENEREE - PEI.l.B 
Vicolo SavelU. 30 tCor- 

ao Vittorio - di front* 
Cine Augustuat 


Uccide la figlioletta Inaudita sentenza uHÌIlILI 

con soda caustico, vetro e spilli processo^ Trieste p||||nnQ|||c 

, — M . -... ■ - ” TRIESTE. 23. — Per avere pubbli- ^ U ^ Ij n I Iv I 

>.9f» Il nntn nrllf-oln contenente nO- ■ ■ ■ ■ w 


lavoratori hanno avorato senza ai sembro, w iimiiata aai len «onani aveva posto ra«,m- ^ca^é sulle sp^le def comparteci- <jella mano d’opera e del mancato 369.000 nel 1947. 388.000 nel 1948. .V‘'‘mne di Tiu^UteadTtorr e con flcariTipsTcanaasr. epldurall. isofc.e- 

salari, fino a die il governo prò- senso di responsabilità dei lavora- to sulla unità indispensabile delle , .K. «a., 512.000 al 15 settembre del 1949 kt®'* colpe ai <|u^ti iraoiton m con ,, , Jl emo-ormoinneato iiauor- 

mise, alla fine dì lu|lio. 2o0 mi- «ori e del dirigenti sindacali. U go- diverse categorie del Lavoratori P"'» parte del peso dell’lm^nibiU ^ totjno «erogazione della meriteta pun - ‘e“apla. marcS^lterap^ 

noni per acconti di lavoratori e verno non limita i profitti del rie- «gricoll di fronte alle minacce rea- marw d’opera di dividere 1* miliardi di produzione, 500 milioni SAVERIO TUTINO Tito e t suol complici a Bel- ‘h,?SrgìaT etc ) Orario 9 -i 3 . 16 - 19 . f*: 

masse bracciantili — - -- - grado sentiranno con terrore che ^jivi lo-is. Consulenti: Docenti Uni* 

' — j ssrs s. ■ =■' "j ■■ .ij'.' jr —, ' =aaaa=s— — n , Bonazzl ha denunciato questa ma- essi stanno per essere stretti nell* versltarl. salotti separati. 

LA POLITICA DI CRIPPS SOTTO ACCUSA ORRIBILE DELITTO PI UN A DONNA . 

“■* “ l lavoratori affinchè non assuma- LUCA TREVISANI fìAliri | | **■“• Dermo*‘ 0 '"patiro 

La Camera dei Comuni convocaia Uccide la figlioletta Inaudita sentenza UIIIIllLÌ “ISnTiu^niT" 

per discutere la svalulazìone della slerlìaa sE-“SHHtHi «<>" so do coustico, vetro e spilli ENDOCRINE 

-«-■■■ - , I ■ I ■ più specificatamente trattato dalla calo U noto articolo contenente no- “ ■ ■ ■ ■ R ■■ 

bn libro bianco .nllo politica economica loburUta - Aumentano i prezzi I'» “ad» AClAOMa. tASGOPerta. tCSta di IPlCidanl ;?’:."S‘;S;l;.;“àSr.o'rxr5S:Ì: 

-:- .‘/.Sì - iSoSTtoivmr.'i'.toto'cSS.iSi: "““'l'u.ri.o"'!!,'"' 

LONDRA, 22 — Il Gabinetto bri- riprendere I normali lavori U 18 rione rineluttabilità del grave prov- delie regioni e delle ategorie, le FERRARA, 22. — Questa notte, mente trasportata alle carceri di l!Ki‘^n“krÌrore' 

tannico ha convenuto oggi di con- ottobre. Tale sessione di emergon- vedimento adottato. « Potrà esservi varie forme in cui può essere me- ^^® **^®®i ^flerenze è de- Piangipane. Qui, <i®^ cada- carcere. Quest'ultima pena cure speciali rapide pre-post mafri- 

vocare martedì prossimo U Parla- za sollecitata da conservatori, li- un aumento di taluni prezzi — è gilo perseguito l’intento di cemen- ceduta per peritonite al nostro be- ta in crisi tentava di suicidarsi. è stata sospesa condizionalmente- monlall. Grand'Uff CARI.ETT 1 dm* 
mento per un dibattito sulla sva- berali e comunisti non durerebbe detto nell’opuscolo — ma è appun- tare l’unità dei lavoratori agricoli folrofio la piccola Giuseppina Sac- — -■ —- Durante il processo u Presidente cario piazza ESQUii-fNO l* - ore 

lutazione della sterlina. La seduta più di due o tre giomf. to lo scotto che il popolo britannico nelle lotte sindacali: la via delle mesi, vittima o’el Tì„tz r». 3 » 4 «» 1 K 9 - 12 . 19-19 - FcsUvl .- 12 - 5 aie separate- 

del Gabinetto è stala piuttosto ani- Secondo quanto informa il Dail]f deve pagare per colmare la caren- alleanze reciproche, delle azioni co- pazzesco odio della madre Tale l-3lie iraieill S!mand!ì*hVite“nnfM"^ ^uii'^Soau V 

mata.. Telegraph, ai vari Ministeri sareb- za di dollari». Sostenendo che «e niuni verso Tobiettivo o’ella rifor- Oriele Saccenti di 38 anni da Bon- ingliiottiti dalla naclmR tin e Suppancich — sono stati col- per "nformazionl gratuite scrive “ 

Frattanto acquistano sempre più he stata inviata una circolare con non si fosse scelta la strada della nia agraria deno, fingendo di assistere affet- piti nel corso di interrogatori, ciò - 

credito le voci secondo cui la sva- la quale si vieterebbe l’uso della svalutazione, il «Libro IHanco» af- su questa — come a! è detto — thoeamente la bimba le faceva in- 22 — Due fratelli Ro- ®^® ® tempo aveva sostenuto «AWRirrO OCRNOSIEILOMOICO 

lozione i^trebbe costringere il parola « «valutazione » invece dei- f®”na che « è nzeglio pagare per anjj su uno degli aspetti fonda- U®nre ®^. caurtica, frarnmenH di « ^ : Bimno SS CURB SPCCIAUSTICHE 

primo ministro Atllw ad indire la quale si dovrebbe, ufficialmente. Pa« prezzo Pm alto piatto- n,entali di ossa - la riforma fon- vetro che « era procurate rompen- “^dei di anni 12 di Anseimo do- comp“X con la Sèolblzte^ 

quanto prima elezioni generali. definire U recente provvedimento rto che non averne affatto». diaria — si è diffuso a lungo U bottiglietta, e spilli. » a Bertinoro nel nomerig- nV^de «iStà. * -rrl^e* 1 fatti "mosrArA-£ieBoi£2ZAvmjrjr.mwtMM 

«Negli ambienti sindacali Si teme finanziario come «tuT cambiamento - compagno Metteo. * ^ U mtóco curante si ac^rgeva stati iSSm^ "«no" duSue a2ne * 

sempre di pm che a seguilo deda nel tasso di cambio della sterlina ^ * . Perchè tutti si rendessero conto immediatamente che si trattava di *‘" “‘ * * ^ notizia era proibito! 

svalutazione U costo della vita sa- rispetto al dollaro ». iRflTTnrm nflTlCtlI caratteri generali deirattuale avvelenamento per le tove blu^re ^ 

Jirà notevolmente. Mentre già 1 prezzi hi Inghilter- IU llWfclòlU situazione, che rende improrogabile d*® emetteva la piccola dalla hoc- ,, dei rio CoHinello quando f l J* C TEr J 

Fonte governativa ha confermato ra acceimano a salire, ha fatto mtd- la riforma fondiaria In Italia. Met- ca e disse chiaramente alla madre: di affondare nella mel- UloHc di Sam Wood ^ 

la decisione del Gabinetto di con- to a propiwito la sua comparsa un f.! **fmr|fl|||A||tO Hi Bonil *®® citato i dati relativi alla « Hai ucciso tua figlia ». Di fronte Purtroono le grida disperate - - , — . . ■ 

vocare il Parlamento per una scs- «libro bianco sulla svalutazione» 0» pUllUineniU,, Ul KNinn distribuzione della terra in Italia: alla terribile accusa l’Oriele Sac- r..rnno udite Hoi-T.vwnnn m _ n «„»« p*. is p Ri s- n r- P Bri I C 

s:one di emergenza. in cui la direzione del partito la- - da un lato 1.562.000 famiglie di pie-centi confessò e venne immediata- iraiem non lurono _ _ WENtnbt-rtLLt 

Le due CSamere avrebbero dovuto buriste cerca di spiegare alla na- BONN. a. - Gravi tumulti sono * --«««*« Wood è morto oggi an età „„„ onp,,*iont 


LONDRA, a — Il Gabinetto bri -1 riprendere I normali lavori U 18,zione rineluttabilità del grave prov- delle regioni e delle categorie, le FERRARA, 22 . — Questa notte, mente trasportata alle carceri di *®nto^lte Brè* df'*^/te *!Ki‘^«“krÌrore' ^«ìrièn^e 

annico ha convenuto oggi di con- ottobre. Tale sessione di emergon- vedimento adottato. «Potrà esservi varie forme in cui nuò esser» me- <*opo tre mesi di sofferenze è de- Piangipane. Qui, dopo ^ere cada- .a-cere. OuMt’uifima pena «oid»®nr»-oo.f mMri" 


Due fratelli 

inghiottiti dolla melma 


BTMINI 22 — Due fratelli Ro- c^® ® tempo aveva sostenuto 

RIMWI, Due iraxeii^ Ko ^ , Questa ammissione del 

salba Casadei di anni 13 e Bruno comando alleato dà la misura del 
Casadei di anni 12 di Anseimo do- sopruso compiuto con la prolbizlo- 
miciliati a Bertinoro, nel pomerig- ne de «l'Unità» a Sieste: 1 fatti 
aio rfi ieri sono stati inghiottiti erano dunque veri... ma a darne 


mesi di carcere. Quest’ultima pena cure speciali rapide pre-post mafri- 
è stata sospesa condizionalmente- monlall. Grand'Uff CARI-ETTI dm' 
Durante il processo U Presidente cario PIAZZA ESQUII-fNO 12 - Ore 
ha affermato che la Corte ha rlcono- 9 . 43 ^ lS-18 - FesUvl ^-12 - 5ale separate - 
sciuto che 1 tre dipendenti civili del jjoa si curano veneree - 11 dr Car- 
Comando britannico — Saull, Soat- non dà consulti In altri Istlfu'l 

tin e Suppancich — sono stati col- per informazioni gratuite scrive “ 
piti nel cofso di Interrogatori, ciò . ■ . - 


«AWlirrO OCRNOSIEILOMOICO 

CmiK <PCaAI.ISTICHE 

IHPEUOm - VKMBMn -imiNAPlB 
mmoSTATA -OeBOLEZZA VmJLB-WKLXm 

■MPOVRHEiS • es OatNf 


A 9 . Fercne tum «t rendessero conto ..«--«va j-ji» melma uonzia era proioiaoi 

Rn77flrrfl nn7l^tfl caratteri generali dell’attuale a^elenamento Per le tove blu^e - | 

IU llU&IdlU situazione, che rende improrogabile dt® etmelleva la piccola dalla hoc- ,, Collinello quando f 1 J* C XHT J 

. ^ la riforma fondiaria In IteUa Met- ca e disse chiaramente alla madre: La moHc di Sam Wood , 

ni **linrlnmAlltn Hi Bonn »®<» ha citato l dati relativi eiu «Hai ucciso tua figlia». Di fronte ' 

01 panameinO,, ai DOnn distribuzione delia terra in Italia: alla_ terribile accusa l’Oriele _Sac- ® furono udite HOLLYWOOD. 2 * - n noto rs- 


ESQUILIMO 

wi/uaoìtiocxieMcjUìfWMonnmm 

ES SAMGWR -ff/CffOSWPfa 

«B CMtmsmajbaaiamm sàia tuummn 


La via d’useita 


CContlnaeeieee «alla prima pagina) mangono da secoli allo stato po- JSte S?ce’’ in q^to nate dSa 
No. signori; la situazione è in- tenziale. collaborazione fra 1 tre Grandi c 

sopportabile e il popolo — che La questione che ci poniamo è 

sofffe troppo — vuole nscime. la seguente: è possibile che un S5**niii^oBl^d^pStau ««icau^e 


« r TAPPA DEL GIRO DEI TRE MARI 

l- il—^ 

l- ■ ~ 

ì Ronconi T a Cosenza 


Smentito l’arresto 
del bandito Pisciotta 


glsta Sam Wood è morto oggi all’età 
di (B anni, in seguito ad un attacco 
cardiaco. 


PIETRO INGRAO 
Direttore responaabil* 


mini seguenti: 


to a propiwito la sua comparsa un ni **nnflfllll0lltO Hì Bonil *®® citato l dati relativi aliai* Hai ucciso tua figlia ». Di fronte Purtroono le grida disperate - - , — . . ■ 

«libro bianco sulla «valutazione» O» pOllUlllcniO|| ul DOnil distribuzione della terra in Italia:*alla terribile accusa l’Onele Sac- r„rnno*^udite HOLLYWfmn m _ n «oto r». isrtlE-nPF Bri I C 

in oU U dirtóone dd l»«jto In- ' cj ! ., „„„ "* P*»-""" “"'«** ' S.™“od è morto o,tì .nlù VENEBtE-rELLt 

buristD cerca di apiesart alla na- BONN. 23, — oravi tumtxiu eono _ ^ . . -.!.-«■«»«« Cor^ Uidaiorc. seou operailant 

scoppiati oggi al «bondestag» del- ' C!m.»n4i#n *** anni. In seguito ad un attacco ntORROlDI. VENE VARICOSE 

' —' 4,1 Germania occidentale durante a n ^ «v»-» omenilUf 1 «rrtrstt» cardiaco, anomalie CITCCI T AI I 

A » discorso del wroiNpio Max Ret- LA 2* TAPPA DEL GIRO DEI TRE MARI J«1 Kandìj^n PiGFintta OlSPUNZlONf ,SESSI) Al»! 

a -A 2 nanuiio i studio medico specializzato 

II frontiere orientali della Germa- — ' - __ _ PIETRO INGRAO •NEISSER*. Dioloma Università 

A#A n»» suU’Oder e U Ni^e (tacciate ^ PALERMO, 22,-11 C.F-R-B. Direttore responsabll* RoS**”rtgl. 0 ?« 9-12 15 39 - 20 . 

te Rooscvtit, Ch«cbil o Stato * 'M M m d\Od^WW d^ smentisce la notizia pubblicate da ■ - - ■ —■ — • reat. 19-1E SALOTTI separati. 

toangono da «oli allo .iato po- S£^„S'”£“^™to''..S’°dS HOFlCOIlè 1 « l^OSCnZU aljjmi «?.b'So“Sat ‘ 

tenziale. collaborazione fra l tre Granai e ler», « j.; ’ _, 

Ta oiiestionr che ci fumiamo è da essi garantite Relmann aveva * « 1 1 * catturato il bandito Pisciotte. cu- 

ut conquista la maslia azzurra » ■ --ào.onm.,. o-, cni mno. , .-, 

grande popolo civile laborioso ed filonazisti si sono alzati In piedi a- -a Ca 

ingegnoso come l'italiano, non gitante i pugni verao a deputate n|Qh|or 2 | 7 |Q|f| q| P 0||3 

debba essere capace di mohilifare COSenza, « — to seconda tep-itragu^do volante a Catanzaro e - 

tolti i .noi «eoziali. i -ooi Jrc r^'IISto .t.^St’. f’.Mtt’Sox. .Si SS'»:;»!!;: tS'.m?,,;?"'* “ ■>"- ■■«•■*> 


,*’..'-***•.*, . .. I auui ver aperte la sxraoa o aonirurura „Bte,C»!enza à stala briUantemen- (metri 774) 

In Italia abbiamo, su per giu. nici, i suoi operai, i suoi braccian* appoggiato Hitler — i veri resp<m- vinta te^Àido Ronconi, che ha 
2 milioni di disoccupati penna- ti; di unire in uno sforzo colici- «****^t den’attnaie situazione delia conquistato la maglia azzurra. 


ncnti, circa un milione di lavo- (ivo folli i ceti sociali interessati 
rami ad orario ridotto, oltre un e tutti rii aegruDDamenfi noliti. corsa ad Amendolara. poco . a- aa. a scgreicria aeua y-ir-i-u. 

milione di braccianti agricoli che »5 «m««*; - ■*“ Il CpnafiI JmnmVfl “ ^* Port«u 6 o 3 i appresso Cfinili hdtfutll ^ segreteria confederale si è 

milione ai oraccianii agncoii cne ci amanti de! progresso, in vista II acllalll UdA a|l|irUYa chilardi. cremonese. Gatto, Foma- UOP|II UallUlU preoccupate in modo particolare 

lavorano solo saltnananiente, piu di utilizare le possibilità produt- -B efBB^IOBlBnfi HbI Pilli ” Irwciae DeieddA Ronconi Ja ReVÌlaCPM PCT Ìl fìlok) ! dei dannosi effetti che la nuova r- 

I milioni di vecchi e d invalidi, tive del Paese, per tonificare e svi- Qh St3nZlam6nil 1161 rAIN ?®*^, “ *r«gwdo voiaa- il iiwiv . 4 ^^:^ potrebbe avere sulle con- 

ridotti alla miseria ed alla dispe- lappare Twooomia, per aumeu- - andatura! Dopo*’sibwl*Catte”Mrde MILANO, 22. — Antonio Bevilac- dizioni di vita del popolo lavora- 

razionc! Tutta qu^ta gente non fare il reddito nazionale ed eie- WASHINGTON, 22. - H Senato “«Vao?** ^a ^ dl T^-r^I^ qua è il nuovo campione italiano tore. Essa ha elaborato una tene 

vive* naona parte di essa non ne- vare il livello di vita del popolo, americano ha approvato con 55 vo- si staccano anche Deledda e Ghi- di inseguimento» Nella finale co- misme dirette a diiendCTc ì\ te- 

sce nemmeno a vegetare. Ciò si* assorbendo in lavori utili i disoc- ti favorevoli e 24 contrari lo stan- lardL perla in 6’16” alla media di km. 47 nore di vita, non soltanto dei lavo- 

gnìBca che molti milioni dì don- cnpati mannali ed intellettnali’ «lamento di un miliardo e 314 mi- Mentre gii inseguiteri. guidati da e 872 m., il neo campione a’itelia calori salariati e stipendiati, ma 

ne e di uomini, di bambini e di ET possibile, insomma, anificarc <*i dollari per finanziare li Bresci e Salimbeal, non riescono ha preceduto Coppi, che ha coper- tutte la popolazione, conaprcsi i 

giovani italiani, sono denutriti ed Hi italiani onesti attorno ad nn programma^ di « aiuti _ militori» a portare il dlsUcco al disotto dei to la distanza in 6’23”8 10. Benfena- pensionati i disoccupai^ gli arti- 


i vinta da Aldo Ronconi, che ha —— ^ della politica economie, e fìnan- 

jsi conquistato la maglia azzurra. Ziaria finora seguita dal governo. 

H romagnolo ha acceso la miccia SERA Al# m VTGORELLl ■ Isono state ampiamente esaminate! 


Coppi battuto 

da BefilxMa per il tibie ! 


dalla segreteria della CG-I.L. 

La segreteria confederale si è 
preoccupate in modo particolare 
dei dannosi effetti che la nuova r.- 
tuazione potrebbe avere sulle con¬ 



giovani italiani, ^no denutriti ed pii italiani onesti attorno ad oa 

esposti alla debilitazione fisica obiettivo cornane, oszionale, di ff*- A- M .) al Paesi aUantici. 
e morale Abbiamo ancora milioni lavoro, di sviluppo economico, di ^ 

di famiglie senza una propria ahi- progresso, creando le condizioni Scopcrtft S DscnSIl 
fazione; il che aggrava il dramma H'nna effettiva e durevole disten- ArmA «aI. 

della loro raiseriA Abbiamo mi- sione sociale e politicai Noi lo tosoR eoo 4.0UO MU 

.‘li crediama Ed è a queste prroccn- ™ncHL « - un ai 


sul bandito 


tre minuti, suite salite di Quattro- ti e De Santis. 
miglio Ronconi « Fornara staccano ~ 

Cremonese scoppiato. DA NAF 

**•* Ecco l'ordina d’arrivo odierno: 1 ) , 

8 alme Ronconi alte media di Km. 32,128; RinS^lL 


DA NAPOLI A CAFRI 


e De Santis. giani, i piccoli imprenditori i com- 

I ■ mercìanti i Uberi professionisti 

na wa»A«» a r>av»i ®cc. Queste misure saranno sotto- 

DA NAFOI^A CAFRI aU’esame del comitato esc- 

Rioscito fenlalivo ,“'S, 

di Aldo Fioravanti «munlcto ieri »r. eh. 

il dibattito suUa mozione Togltetti - 
CAPRI, a — n nuotatore roma* qj Vittorio - Pcsenti avrà inizio 


Rìns(!Ìto teniativo 

gliaia di Comuni italiani senra crediama Ed è a queste prroccn- «mncHi -mTaruno» di i. Joif^T*?»**'^ Hi AIHo FlÒravanti "2^*’ , - • k 

elettricità senzacoua notabile. »«»;«•«: «#t ■ nn*c««^rMlA «L» MUNICH, a. -- Un gruppo di la- voio a it» , 4) PagltezzL id,; 5) ^ * ««» ««« *»a • g. comunicato ieri sera che 

ioizznnr. izrz sUit «r». » - V_s 

,bbi.«o 4r..di •tao&»|,';^^'''*c.c.i.L.pro. ;^too. . „«.» »,» p77 S.V.'p;: f, 

possibilità potenziali di sviluppo (Dal prouìmo numero de ne. La fossa Sofonte alcuni Domani terza tappa, da Cosenza Jim fecola "d^Cteprf £e°d?e*l ”rl to *ooml? oratori i compagni De 

agncoln ed industriale, che n- « Il Lavoro»). ne misura settanta per Uenta circa, a Reggio Calabria (Km. » 1 ), eonIca di stamane Martino. Lombardi e Santi. 


Edito dal C. D. S. Nazionale è di imminente 
pubblicazione il numero unico su Giuliano. 

I Centri Diffusione Stampa Provinciali in¬ 
viino immediatamente le loro prenotazioni. 


e II Lavoro »). 


Ine misura settanta per Uenta circa, a Reggio Calabria (Km. 9X). conica di stamane. 


'Martino, Lombardi e Santi. 


S CHI A.VO N i: 
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